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5) x LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Î “ 4 s È ta Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano tere 
4 reno, Nello provincie, presso gli uffici pontal. 

} ® A Parigi, all'Aoxcs Huvar, ruo Nòtro Damo dee Victoi 
& I È Ù / î Londra, Detisr Davixs er Cowr., N. 1, Finch Lane, Corabill. E € 
|: Lo lotto ed i reclami devono ossero inviati franchi alla Direriono dell 

ale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Richiami o cambiamenti d'idirizzo devono avoro unita la farcia in corso 
notto cui ni npedisco il Giornale. 


cruel’ ia sro. ‘n. Ti Por gli annunzì in quarta rivolgermi all'Agenzia di 
cotninelano col 1° d'ogni meso__. GI A O I DI ANO MI] rae@on ti Ciclo. vello dl Porto, Nobt 
D così par Roma como.por la provincie. ud (pronso piazza Colonna), Roma — Prezzo cont. 3@ ogni linor — Pa- 
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mania per conseguito la maggioranza. dello sue attribuzioni , non lo si crede| La mente si educa a vedere i vari | minato sostituito procuratore generale del | un'altra da un Comitato che ebbe per or- 
È certo che i clericali fedoschi, hanno | più atto a conferire i supremi gradi ao- | aspetti delle coso o non "i cristllizza iu | Re presso il nuovo tribunale internazio» | gano il giornale La Nazione © del quale 
in Baviera il loro quartier generale, i con imparzialità, © deve subire | una sola teoria. La verità è poliedra, 0 nale d'Egitto. facevano. parto Ì sigg. Giovanni Arrivabece, 


1 Roma, 3 Luglio 


e 


iù como- N quivi vorrebbero stabilire il centro della i sete 5 ose egi L'Uni | Ignoriamo se la notizia sia vera e sa- il prof. Gondonella , l'avv. senatore An- 
è Sri BOLLETTINO POLITICO | resistenza al principo di Mismark. fl riscontro di una Facolì liera, che |giora contemplano dal vari lati. L'Uni- | nnono lioti di poterla smentire, poroc- | Sttucci od altri egregi cittadini tutt'altro 
Tre a può essire un nido di dottrine clericali | versità libera, al uso di Francia, è un | cha il giudizio che si fadi tl o. POPOO: | cho elorcali. Una terza lità fa circolata 
macti jean | ns SRI del più scapigliato materialismo. lato solo dei problemi, che si offre alla Lira gnte dal partito cloricalo. Doi 40 consigliari co- 
formed i 3 " Ù i sc molto severo. Noi esitiamo assai a cre- i i) 
lliateri giugno. ha approvato all'unanimità e I GRADI ACCADEMICI Egli presta il suo sussidio a tuite 0 | moditazione del giovane; l'Università | doro che l'on. Vigliani abbia potuto ri- munali cletti, duo erano proposti nello tro 
treat Ep eden nità Mn nre professori di | governativa con insegnamenti liberi © | solversi a dare un posto cosî eminente o e lei e 
votato dalla Camera, per punire 10 îO- | 4; sogni MODO AV) no ‘acconciarsi alla meglio collo une e colle | multipli della Germania è tutti i lati dei ipaî nenia.o | morciaio (o; della, Nazione, (Ho ia. qualla 
di i. 1 sonatori pre- di seguire le discussioni dell' Assemblea | sjtre! E da pli i tutti i Jati dei | così largamente retribuito ad un giovane, | della Nazione © nella cloricalo, duo 
sona pei ET DN ] iran ulorso alla iberiì delliagne: | MUNE PERE lo difficoltà, come | problemi , che sinceramente e lealmente | d'altronde colto, il quale da poco tempo | quello dell'Azsociazione commersialno nella 
pergicpno sonti erano 31. mento superiore e ai gradi accademici si addice all’eclettismo politico e morale | si additano alla osservazione della gio- | ha mossi i primi passi nella carriera della | clericale, tro in quello sole del 'Associa= 
iva Abbiamo già annunziato che il ricorso » | el governo francese, il ministro darà | ventù studiosa. La vora libertà moralo | magistratura, Soltanto ‘nel caso che sif- | zione commerciale; i duo già ricordati Sor- 


devono aver concepito nell'animo loro 


a i LIS scientifica è certamente in questo ul- si ufficio tone sui rn Gai Sofie ice il tr 
versità libera clericalo a professori cat- | timo sistema; il primo, sotto l'aspetto impiegati giudiziari che potessero logi ’ a p vrbon 
tolici ; per ua Università libera razio- | della libertà, cela re So timamento aspirarvi, la ziomina dol pay re eg 
nalistà & professori avanzati. Terrò 2 |In Italia nostra non può esere dubbia gnor avv. Nermardi sarebbo giostificabile | "11 consigliere provinsialo letto è il sosa- 
sun disposiziono una coorte di esamina- | la scelta; lo nostro antiche e gloriose e autorità politica dell'on. ministro guar | toro Tommaso Corsi. 
tori officiali, che rappresentino tutti i | tradizioni ci additano la via che dob- dasigilli rimarrebbe intatta. Addio. E ereletemi vento 
n inna, in Isvizzora, si È colori dell'irilo. E s0 invertisso lo parli, | biamo battere, Ed è confortanto il ve = rici 
cr NR "i pollice. er da sè alla er | andasse i clericali in una Facoltà di | dro che quai tuttii progott di riformo LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE Unatoro Pentzzi 
altlibuiscono certi. articoli SI%8° |" Sotto colore di darle la libertà dell'in- razionalisti ed i razionalisti in una Fa- | dello Università che sî sono succeduti Di FMENZE 
ssimi contro Bismarck, che comparvero | sornamento superiore , il vescovo d'Or- coltà di clericali , l'esame non potrebbe | în questi ultimi tempi si informino con Un telegramma inviatoci dal nos! 
i cinte nella Gassetta della Croce. | DETIYai o bian ca avero una conchiusione; i poveri candi- |-maggiore 0 minoro fedeltà a tale tipo. | corrispondente di Firenze intorno alle | Aubi i veriiosinai A 
ITAN Ta Commissiono incaricata. di verif- | (Ans, Hi qu stato anche in questa | dati sarebbero tirati in duo sensi OPPO- | Ad esso ha accennato chiaramente @ Sezioni amministrative che vi ebbero siria e sla re di 
REANTR airline aliis, Glv1 00 LL | ccomione» lamsdare pio (die guida la | si 0 si rinnoverebbo Ja confusione dell | sapiontemente il ministro della pubblica | luogo domenica scorsa ia son puoira | Dollar gati ope Sell Secca 
care inato le differonzo tra l'efettivo uf- | gregge fodale, è riuscito ad ottenere la | lingue, In tutto questo armeggio, COMO | jstrazione nell'ultima discussione del Se- | parto de’ giornali. dolla priscipora, Massio. 
ficialo del esercito del 4869, notato nei | facoltà di aprire Università libere come | il lettore. facilmento vedrà, la scienza | nato, pigliando argomento dalle tasse | _ Il nostro, corrispondente ci annunziava | Nel monastero suddetto stanno lo chlato 
it a 421,000. uomini ‘0 l'effettivo | è nel Pelgio. Sino a questo punto l'e-| non c'entra e si naviga a pieno vele | ootaziote, e aus Mo, cala | cho le elezioni erano riusci clericali di Santa Francosca Romana, appartononti 
tealo riconosciuto di 337,000 dal plchi- | sporienza potera permettersi, sebbene | nella politica. L'ordinamento degli studi | ) aa iS Si G ni i da la | faceva un'eccezione per l'on. Peruzzi, | qutti tutte all'aristoerazia. Vi è fra lo altro 
scito di quell'anno. - —— |[fosso facile a provederne i risullati. A©-| è anch'esso un protesto ed una occa- Spa mo allo tasso ed al sistema | venuto fuori dall'urna il primo. denaie da Na 2A o 
li relatoro ricovotte comunicazione dei | canto alle 44 Facoltà disperse che ha | sione per isfogare le ire di parte. Ed degli esami universitari si creava la cone | "11 Jaconico dispaccio non, aggiungera miopierglt principesi Maliino TIA 
ie ni atorizzavano il governo a | ora Ja Francia, 44 di diritto, 3 di me- | invero che cosa importa alla scienza ch correnza dell'insegnamento privato al | altro. All'indomani, leggendo i giornali sano preinta alla presa di 
impi Lel miglioramento delle truppe |. gici n an Dvero L porta alla scienza che | professore ufficiale, perchè i iovani | gi Fi ‘abbiamo trovata L'Armmonia possesso, ed ancho il giorno stesso in cui la 
\piegare nel migliora È IPP |.dicina, 15 di scienze e 15 di lettere, la | si chiami libera ed officiale l'Università i ò i giovani | di Firenze, abbiamo trovata Giunta liquidatrico si recò a compioro lo 
il soldo dei soldati in congedo. libertì ne avrebbe aggiunte alcune altre, | in cui avrebbero avuto In facoltà di inscriversi | cantar viltoria, mentre i giornali modo- 


l'incarico di esaminatori per una U 


del conte d'Arnim sarà discusso dalla | 70; P. si 
da eo raione vario [lvisaleoPe: | AL {imel posi ine all’avvenire 


rocchi giornali assicurano cho egli ot- scientifico della Francia. I tedeschi, che 
terrà la grazia sovrana e che, l'impera- | non sono avari di biasimi ai loro vii 
tore attende la sentenza della Cassazione | in questi giorni, riempiono di giuste 
per prender una decisione. Altri gior- | censure i loro giornali , dai quali lom- 
nali dicono che l'ex-ambasciatore, il quale ‘ peggia il gaudio che la Francia sì con- 


— —— ‘nen 


IL CON 


INTO DI TOR DE' SPECCHI 


La Commissione ha deciso di udire le gta Sessi insegna? Ciò che importa ad | a; corsi degli insegnanti privati, pagando | rati tacovano. Il silenzio di questi e la| Che si 

La Comi Di + diva Re î 7 gl'incaricati dolla Giunta abbiano 
spiegazioni del direttore generale della gi a Cariati essa è cho si insegni con quella altezza | nà ossi le:quoto di tassa d'inserizione. letizia di quella ci parevano la conferma | adempiuto il loro ufficio con modi urbani o 
contabilità al ministero della guerra. |. "nsegnanti. I (al guisa la Frat- | di metodi © ricchezza di mezzi cho No | Questo sarà già un grando vantaggio | dell'etieza del dipareio. cortesi è cosa da non mettersi în dubbio. 


cia si allontana viopiù dall'inseguamento | determina il progress 


L'Assemblea di Versailles ha conti- vo sviluppo. ed un grando beneficio ; @ i professori | . Ma ecco ‘cominciar le proteste! I cle- | Nelle preso di possesso di monasteri avv 


letallieo| ‘ delle Università, del quale è esempio | Una Facoltà di medici rh È ci jcali tri t quand vAr- | nuto a Roma non sì ebbero mai a l 
nuata la discussione del progetto sulla + na Facoltà di medicina non sarà | uficiali che, liberi da ogni concorrenza, | ricali trionfarono! quin lo e come? L'Ar- a 1 mai a lamen- 
as0 Patovia di Lione. Tetti gl ero sono | nella Germania, riflesso delle nostre an- | migliore o peggiore pelsolo qualificativo | ta}ora sonnecchi ni conc rtndro, | #Onia ha fatto una lista in cui pose can tare inconvenienti, a lo monache furono 
Ò 4 È 5 tiche e gloriose Univereità italiano del | gi e sonnecchiano sulle loro cattedre, | tati de Itri Comitati. È sua vittoria | 5°mPre lo primo a render giustizia alla pru- 
ergère. ora rivolti ad affrettare il compimento 8 vere 1 di libera o governativa; ma per la quan- | dovranno risvegliarsi. didati degli altri Comitati. vittoria | SETS AE apeilia adusssione del rappre: 
Firenza;sl-|f" 1 fsi lavori affinchè l'Assemblea possa | medio evo. E questo ideale, comea tutti | gjvà di mezzi sperimentali @ di esimii | \fa per compiere il sistema e confor- so questi sono stati eletti? Sarebbo vit- | santanti della Giunta, i quali hanno saputo 


Sori le fossero stati eletti i suoi propri | conciliare la loro milsiono con i riguardi 
candidati; ma di questi non sorti dal- | dovuti allo comunità religiose femminili. 

d'uopo che anche le quote delle tasso | urna che uno solo. Non sarà stata la| Siamo dunque intesi cl Sì 
corrispondenti ai corsi degli insegnanti | sua una sconfitta completa, ma certo non | vha questione. Lo oblate di 


3 — Komaf | prendere la risoluzione di sciogliersi al- | è noto in Ialia, consiste in un Gruppo | sperimentatori. Ed è evidente che oggiì Di n 
i Peire La nie di novembre. A tal uopo | di Facoltà coordinate fra loro ed espli- |; laboratorii compiuti © perfetti costano marlo interamente al germanico, sarebbe 
meo a cinnili. comrera stato annunziato, | canti l'infinito giro della sapienza umana. | dei milioni e lo Stato li può fornire as- 
i vari gruppi della sinistra, ed appro Le Facoltà sparse qua e là hanno uno | sai meglio che l'associazione privata. Ri- 


iLIANO ira cere nel fog pie I ) : ‘ffciali, andassero a beneficio loro e non | fu una vittoria hi hamo ‘atto la solita protesta 0 si 
cono sa pr aria. (VAI osomalo è aa eda | mango le sci soli. Mosnihe | "citi, nuto a Retero ee a | Consileata pi la sta do' conigli | coso riveli tribunali, i quali de- 
nersi, per quanto è possibile, da emen- pieparazo dal doi, cit pet Gea ito. alora, rie quali veramente suscitaDO | jaeuna © prometto che, appena lo con- | elelti, abbiamo dovuto persuaderci che cidoranno so voramente, come esso affer= 
Li Det ee nio e i gino li RI e eni un | Guesta ardente controversia. Ma la mag | zioni delle finanze lo permettano , do- | eglino rappresentano le varie gradazioni iemaparamiori pin 


ramo del sapere col vitale nutrimento | gior parto d'esse, a mo' d'esempio le 1) del partito li 
in quosto momento, fortemente ordinata, che trao dal contatto di tutti gli altri. | giuridiche, le fillogiche, si insegnano ruanderebbo al mipisro delle finanze la | Fico 
in aes itamo che Ia raccomendizione | Ouesto fu dimegticato dall’ Assemblea | oggidi da per tutto, nelle migliori Uni- 
Sorrà ascoltata da tutti, salvo da pochi { francese per compiacere il vescovo d'Or- | arsità, coì metodo induttivo e si sotto- 
radicali. Véans, il qualo vuole fondare in Francia | pongono agli stessi process dello noli. 
In Isvizzera anche il Consiglio degli | "Mî piccola Università di Lovanio, di- | naturali. 
Stati approvò con 24 voti contro 46 la | rella dalla sua magniloquente fede. Ma, | La filosofia è il campo aperto alla 
decisione del Consiglio nazionale che i fatto il primo passo, è venutol'emenda- | controversia. Ma anche per essa il si- 


e to liberale e che il ni cle- | ja Madre presidente fu gentilissima o la 
aa e ion ea /dluenee Leila esoguita in modo 
perda sE chi no: ici, noti lanza 
fc degl sognanti nica. No | ro fe Il, pò ai o | n è ai er e 
sep grande @ vitalo qu©- | sano confondersi coi clericali. siziono cho venne fatta il giorno procedente 
Sticni dal monto insegnamento univer- | Sull'argomento del dispaccio ci ha pure | nella carrozza della principessa Massimo, 0 
imperocchè, como è inutile con- | scritto l'on. Peruzzi la seguento lettera, | della qualo siamo. Penmati ‘che i rappreser- 
Di 5 segu q : 
sigliare tutte le virtù agli uomini in | che pubblichiamo, dacchè egli ce ne dà | tanti della Giunta non, vorranno assumere 
preda di tutti i bisogni, così è vano rac- ampia facoltà. la risponsabilità La Giunta dà avviso alla 


discussione delle leggi. La sinistra è, 


cessione delle tasse d’inscrizione a bene- 


vita il governo di Rerna a ritirare il mento Paris, il quale ha dimostrato che | stema tedesco è infinitamente superiore, i i _ |euostura dello preso di possosso affinchè 
decreto di espulsione dei preti del Giura. | cosa si celi nel nuovo sistema. Questo | più degno, più conforme alla dignità Copra a anni a a Firenze, 1° luglio AST5. | questa disponga un servizio intorno ai cor- 

pulsione de patti i gradi | emendamento , combattato dalla sinistra | dello spirito umano. Ed invero in Ger- Liecliesisaca picasa enti 0 impedisca cho si trafughino oggetti. 
di giurisdizione e al governo di Berna | e dallo stesso signor Laboulaye, aPP0g* | mania, nela stessa Università, Mt ra) Noll'Opinione di iori (numero È la questura aveva mandato i suoi agonti 


Quando, come in Germani 


on ri i il i Î vr = il profes- | un tel a da Firenzo ov'è affermato | nelle vicinanze del monastero di Tor do' 
Tel gi pedi Le gie prato ata eta dal centro destro © | professori ufficiali vi sono i pr do- | sore dello Stato trarrà dia dal Si Ll doai ‘mminfetrative hanno | Specchi il 90 giugno. Or bone questi ebbero 
# 1 ministro della pubblica istruzione, è | senti; i giovani possono inseriversi ai | insegnamento, allora solo si potrà rime | avuta la prevalenza i clericali. Tuttavia | a fermare duo donne che uscivano dal mo- 

7 fon. Peruzzi è stato il primo eletto con | nastero portando calici, posato d'argento ed 


È naturale che il partito clericale con- p n 
passato alla seconda lettura, e, non v'è | corsi degli w li altri, liberamente; bi E 3 
corsi degli uni o degì nte; | proverarlo se si distrae in altri uffici © | Loti 4508. » altri oggetti di valoro che vennero seque- 


Sideri l'abrogazione di quel decreto come | juppj cs alla VB agitati, sales 

una vittoria. D'altro canto, non si poteva lena rifai pagando la tassa di inscrizione agli uni | on si consacra interamente alla scienza | "°psrsonalmente disinteressato , grazio alla | strati o consegnati dalla Questura al cava- 
permettere al governo di Berna di pro- = fa niste di esame | ed agli altri. In tal guisa la gara è | che gli frutta decoro, pace e guadagno. | soconda proposizione del telegramma, vi lisro Masotti, segretario della Giunta, il 
loguire la lotta con mezzi contrari alla | POT tutti gli alunni delle Università li- | aperta; accanto al professore offciale di ra seconda lintarasso della verità, autoriz- | quale ‘giorno appresso si affrettava a re- 
Costituzione. bere, i quali non vogliono presentarsi | glosofia hegheliana vi è il privato do- E SEI Sandovi a far della presento l'uso cho pel | stituirli allo monache. da 

A proposito di lotta fra liberali e cle- dinanzi agli esaminatori dello Stato. Que- | cente che professa la filosofia spiritua- IL TRIBUNALE INTERNAZIONALE | fatto intoreso reputoreto migliore. Ometto | Ma non sappiamo intendere gl relazione 
cerro dii cas da lari | v® Comialoal raise eno composte di | lista; vo n'è un altro che spiega il Kan- p'EGITTO di parto di pareccho liste i candidati, | potoso cruere {ra_1l segue di quei 
Tate nogira corrispondenza: da. Berlino | ETolemori, per 10elà scelti dalle Facoltà | tismo; ed i giovani scelgono, si dispu- | Da alcuni giorni è commentata nei cir- nonno del qui. (ad sezione del tono Sen ica Ma n Ta rs 
cui si parla delle prossime elezioni | libere © per metà dal ministro, il quale | tano, si accalorano; talora anche se- | coli politici la notizia che il sig. avvo- Silnon era altresi in una dello tro, fra lo | qua gli agenti di questura heumo il di- 
in Baviera @ degli sforzi cho il partito | designa il presidente. In tal guisa lo |guono per un semestre un corso @ pel | cato Bernardi, impiegato al ministero di | quali vi fu vera battaglia. Di ‘questo, una | ritto di fermaro una signora © 
clericale fa in quella parte della Ger- Stato è messo in suspicione ; si dimezza ‘ secondo semestre l’altro. grazia © giustizia, sia stato di sbalzo no- proposta dall'Associazione commerciale, | un convanto o da una casa © di sotto» 


Ì une i I SETA RZ O Cora I 


| APPEND ICE esso leggeva, avera perduto l'espressione | rispondere, alle mio domande. Che ne | censo come una divinita © fatta apposta | — È una donna fantastica adunque | bella signora si fissò qui (con una ridi- 
di scherno con cui aveva principiato. |ne dici dell'ammalata da me ocennata? | per gettar da parte ciò che gli si offre | vd una specie ‘di Las bleu? Non l'avrei | cola vecchia cugina per. guardia d'onore), 

prize classe __ — E non hai nessun indizio f — chieso | Oltone si mise a ridere. a pieno mani 0 cercar la Tuna nel pozzo. | supposto ciò, a dir vero, della vaga don- probabilmente perchè il Josta le piscree 
Da sol pal tebpel tai |— Acpeta, mio caro, rispo'egli. Uno | Tu sei un tortbntto pi ein cado nel | pipa: essa ha piuttosto alcun cho d'in- | Essa ha, ad Spi rio a e 
v 5 LA CROCE MISTERIOSA [as enbe iicso il dottore che non- | di questi giorni ti condurrò meco nella | STembo la mela d'oro del giardino delle | fantile nell'espressione. della città, porgendo che diro alle buone 
izione delle dimeno arrossì fino alle tempia. sala dello ammalate di cui parli e là ti | Esporidi. ; 2° Essa ha al suo comando tutto un | linguo che, intero. colla migliore vo- 
aregare red sp i pare di av pelato ooo perio di soplimet PENTA | a del mondo ee cio ut, ma 
mac. ii so — Velo 10 | ie di gia da vt | i lo do sf de | io pr, ag lr | pla di male a i" 

(van repRaco) ns omPono’ per | ra mi ai ipendi; peccato che a- l'sorio. Si 1 cl voglio “prosentarti 1% @ allo pot v ell 

fis DRilra Jo nostre induzioni. Sì capisce be- | bitualmente ortografia ‘non Ja cono- | S0r5er eil illo: Sion n club ora 0 | 10%, migliori studi fsionomici che non | che di strano loro appare nell’esser suo 


nissimo che tu sei osservato da lungo | scano. preforisci divider moco la wia frugalo | iu}ja finestra. adteriore: en: 
La seconda lettera, che consegnò al- | tempo, sicchè a far ciò, altra non peò| — Dunque una vicina — soggiunse cena fredda? calare Ma Non prenderti pensiero di ciò —| Per mo sono bensì curioso di sapere 
V'amico, diceva così i adria ll | Mrialrpie e I discorso, | ricsoso Î dottoro freddamente. Tu_ sai | so esa difendorì così costantemente per 
< Una sorte propizia mi ha rispar- dello spedale od una vici perchè nei | nestra e senza avvedersi che l’amico a- ma non servo. A me piace codesto tema; | ‘5, in generale, io non cerco la s0- | ravvenire la propria indipendenza como 
mi N cadigo ella leggerezza che mi | nostri clubs, l'amabile scrivente, dif | vera aggrottato lo ciglia o lo lasciava mi piace la bella vedora ; è un discorso | €28, 3 Sernore; © che dorroi farne poi | l'ha mantenuta fino ad ora. E 
min 1a SA Istora @ vol diretta. Da | cimento peò averti incontrato del ri- | fare con una espressione tat'ltro che sul quale si rimano volentieri. i imoi | di una donna eccentrica ed est si nE? | — Sicchè nessuno de' suoi pretendenti 
momento che l'ho spedita, vo ripetendo | manente non ti si vede nelle tue pas- | pincevole. Quando l'assessore ebbe aperto | panni Quan de così i io fossi nei tuoi | © "°°, cena non si può dire | passa peressere il preferito...? — chiese 
Tnolinnamenie a me stessa che il vostro | seggiste che a guisa di una figura di | la finestra giunse a loro e oigionia gare | PENDE, ER È restarci por s6m- | L= sia Elena Dolen; solamento non | sbadatamento il dottore. t 
disprezzo sarebbe stato l'anico frutto di | una camera. osoini Che essa appar- | l'inno «Sul mare» di Schubert, contata | Erc; “Da qui de dro ho osservato che | 1 sia "a che ha già mbito nella|_— mena un certo maggiore di 
drleio. siolto. passo; © iondimeno non | tenga alle casi colo co lo dice la se. | da una voce di contro periti E a pioggia o del | ma vita più cambiamenti di scona e 00 Feldhaim, al quale, per lo meno, essa 
Aerei forse avuto la forza di mancare | conda lettera più che la prima, di cui | Allorchè la cantatrice ebbe finito, | disco: se della del rod Oftrile fa può far che qualche poco di effetto non | mostra concedere maggiori diritti che 
all'appuntamento indicatovi... Cosi rin- | l'idea romantica potrebbe attribuirsi bo- MMGINGo Pichi pilo le insita | CT a dillo dia A in | PUO tarenga. Tu avra sicuramente udito | agli altri. Si dice che sa sato amico di 
Hrazio il cielo che disposo ‘altrimenti © | nismo a qualche modista dirozzta in | l'amico "ici cis sogna TEL e signora agli ar ancora nol impo che vivera il 
grazio 11 =, etrghe roltnto por dirvi | grazia dll biblioteche circolanti. Que. | golaro, dicendogli, metà sul serio, metà AZbeOi LT Ni ooie'inon ped vare dio 
ch'io ho rinunciato per sempre a vuler | sto genere peraltro non può ammettersi | per ischerzo : Ri Fantegnt i RINO 
strappare al destino ciò che non concede | di fronte alla seconda lettera che ab-| — Scommetterei che la tua più pros- i affare da perderci il capo. "Sanclbio. 4 bo stata differita 
spontaneamente. Voi non udrete ‘mai | biamo dinnanzi. Tu adunque, da vero | sima vicina è senza dubbio la bella ve- | mi volessi lanciare ‘all'all “iaso ‘alla ‘com il l'unione sarebbe si ri! 


ti parlare di me; ma se, fra mesi od | cavaliero, si deciso di non tradire a ve- | dova! | È ca È 

più parlare di MA farvi. iolato, vi |\ran costo il nastro azzurro od l fiore | _— Quale sciocbezza | — prormppo il Sata) a aleio 3%: 1 maggiore potsbbo 

potenza 6 sopra torni grato il pensiero che v'ha un cuore | dell'appuntamento? giovane medico. errando per terre e cieli con tale celo ra In rpra 

dl porto pe il quale batte per voi continuamente e| — FSono deciso a non farlo — ribattà  — Una bella vedova di venticinque | rità da ridurmi, se mi traesse seco, in pi TRINO: tn 
senberà in sè la vostra immagine fino | seccamente Ottone: _—. anni, ricca, interessante, avente adora- | atomi dopo otto giorni. No, ciò nora può Sie a n Dai Rin 

(48 — E, Biane all'ultimo respiro. » — Adagio, amico mio, io non ti metto fr tori pretendenti a scelta e chie appunto | stare, ti' ripeto; ‘#srebbe per me pna' allo i de gi becgnti tea 39 


Franca-}ialiano PUO dell'assessore, man mano che ' già la pistola alla gole; ma almeno devi [per ciò male abituata, avvezza all’in- | donna troppo a/falicante. 


porre la sua carrozza ad una visita? Nel 
caso presente bastava {l più volgare buon 
sonso ad avvertire cho so la principessa 
avosso voluto trafugare oggetti di valore ap- 
partenenti al monastero, non avrebbe avuto 
bisogno di afidarli allo donnicciuole ch'e- 
rano uscite prima. Se gli agenti della que- 
tura avessero fatto buona guardia, avreb- 
bero dovuto vedere che nulla era stato por- 
tato nella carrozza, como infatti nulla fu 
trovato, © così avrebbaro risparmiato sd una 
gentildonna un'offesa della qual essa ha 
‘ato non una ma millo ragioni di risen- 
ir 

E poco importa che fosse una carros. 
di piazza. In primo luogo era facile di na- 
pere cli doveva salire nella medesima; ba- 
stava domandarlo al cocchiere. Ed inoltre 
so învoco della principessa Massimo ai fosso 
trattato di qualunque altra persona, la cosa 
non avrebbe mutato aspetto. Il fatto è bi 
simevolo indipendentemento dalla. qualità 
della porsona contro la quale fa commesso. 
E quali insegno, quali distintivi avevano 
quegli agenti por essere riconosciuti? In 
forza dî qual mandato legale si presonta- 
rono alla principessa ? Non abbiamo mai detto 
che siano stati usati sgarbi o vessazioni. Ab- 
biamo soltanto lamentato un errore, e ap- 
punto perchè desideriamo cho si tenga alto 
il prestigio dei tutori dell'ordine e della 
pubblica sicurezza, siamo d'avviso che sif- 
fatti eccessi di zelo non possano essere in 
alcuna guisa approvati. 


——_—___—___— 
SOCIETÀ DI PATRONATO 
SLI EMIGRANTI ITALIANI 


I nostri lettori furono giù informati dolle 
discussioni che si fecoro nelle sale del no- 
stro Ufficio intorno alla questione dell'em?- 
graziono © per istituire una Società di pa- 
trorato degli emigranti italiani. 

Il Comitato promotore di questa benefica 
Associazione si compone dei ministri 
sconti-V'enesta, Saint-Ien e Finali 


PER 


matori Torelli, Scialoia, Lampertico, Im- 
briani , Tabarrini o Cerruti; dei deputati | 

2zatti , Gerra, Morpurgo, Maurogànato, | 
Tolomei, Ioselli , Dina, Castagnola, Gor- | 


hetta, Villa-Pornice , Auriti, Amor 


Germania Società di patronato por gli emigranti. 
Il fatto dell'emigrazione è già divenuto im- 
portanto anche per l'Italia, ed una Sociotà che 
si cccupauso di proteggero gli emigranti po- 
trebbe rendere presso di nol servigi segualati. 

‘Al Congrowo dell'associazione, pel ‘ progresso 
dogli studi economici tenutosi in Milano si primi 
di gennaio del corronte anno, venno. dibattuta 
tale quistiono, fa formulato un voto porchè 
ancha in Italia sorgense una associazione. nuto: 
noma com talo scopo. 

Si è por realizzare quel voto cho i sottosriti 
ai costituirono Sa promotori della Società di 
patronato degli emigranti italiani, e presentano 
Ai loro concittadini il seguente. manifesto © 
statuto. 

Esso è ispirato pienamente al principio della 
neutralità rapporto alla doterminaziono doi sin- 
goli individui di andare o di star. La società 
considera il paese nel mio complesso, fa ma 
missione priasipalo illuminarlo sulla 
reale dei Inoghi ovo 
porta a cognizione del pubblico la disposizioni 
prese dalla autorità a favore degli emigranti e 

Fieno al corronto di quanto avriene negli al 
tri paesi, Anelie un tal etmpito non è però 
facile, nà si può raggiungere renza mozzi ade- 

la necessità di ricorrero allo spi- 
ione. Si fondò con tributo tenuis 
rimo di L. 5 per nzi i L50 
una volta tante, preferendo: 
molti, anzichè molto a pochi, il che è tanto più 
indicato per simile instituzione in quanto cha 
dovrebbe raccogliere lo simpatio di tutto lo 
d 


Non ci ascondiamo che la _fro- 
li appelli finisce a stancare, ma 


quonza di 
ne ponete a confronto 
tilità che pnò derivare se molti concorreranno, 
nutriamo speranza che questo appello verrà. da 
roi ascoltato, 

Più d'uno fra quelli che si decideranno nd e 
migrare benedirà la società che lo pomin grado 
dti bon giudicare del passo che fece, cd ema 

rà anclie lo aneii 
a © l'antica patria: il di lei pat 
nato sarà tanto utilo quanto beneviso, perchè 

Jl patronato sarà la patria nativa che 

se V'emictante por istrnirlo, x 
mandarlo alla sesti lontane, cho 
per loi trapianta pel mondo la civiltà italiana. 


Lo statuto dell'assosiazione ha ssi articoli 
nei quali sono detorminato tutto lo con 
zioni dell'esistenza ed attività della Soci 
stessa. 

A tenore del 1° art. la Società stabiliso» 


Coranti, Do Zi 

rpegna , Macchi 

iroleri , Hodio, 

Metti, 1 
dl 


dei signori | 
lena, AI I 
Perrone, Venti= 


raris, Marsini, 
Florenzano, T'ommasoni, 
Franceeso Ballarini, 


perno, 
Cosentino, Mi 
Enrico Scialoîa 0 avv. 
segretario. 

Questo Comitato ha ora pubblicato il pre= 
gramma © lo statuto dolla Società, invo- 
cando l'appoggio della n: 


ione © l'adesione 
coloro cha intendozo il nobile scopo 
al qualo l'Associazione è diretts. 

Nel programma , dopo 
ioni intorno alla 

ione che non deva essere inte: 
di favore 0 di eceitamento all’ 
Comitato traccia colle se 


nel senso | 


cho la Società si propone : IE 


ì 


i L'esperienza fa provato che la spocita» 
o aggravò, 6 non poco, la condizione degli 
migranti, allettandoli con descrizioni infedeli 


dei vantaggi cho otterranno nella nuova pati 
ed estorquondo il dazaro per quanto + 
bile pel tnsporto e mantenimento a 
molti © gravi inconvenlenti che nacquero indee- 


sero i governi ad int norme 


eciso relative al numero degli emigranti da 
imeportarsi, posto in relazione colla capeità 
dello navi, alle prorvisioni dello quali derono 
essora farnite, nd altro procauzioni intere a fre- 
sro la eupidigia del guadagno a danvo degli 
emigranti. 

Tuttavolta V' escenziono di simili prev 
vntra, all'atto pratico, non poche difficoltà : 

ci passi oro il fenomeno della emigrazione 


tiro 
ai governi, sopratutto 
reale dei vantaggi 

in pa 


sesratò În properzio! 
in Società priva 
vet far conoscere lo 

ati nella unova 


cho il governo pos 
razioni ehe ad arte 
i cittadini ad emi 
tro la malafede di spocnlatori si so 
da cittadini che, collocandosi neot 


sero al osttn 
ver V'ommigrazi 
o nen sia vittiaa di 
rispettato le leggi 0 
esigono. È in bano a tali 
ipiù che xi fondarono in Inghilterra «2 in 


————________- 


rare che codesto lema interessante sia 
esanrito almeno per oggi! — osservò 
ridendo il dottore quando l'altro ebbe 
finito — e ci sorà finalmente permesso 
di occuparci della quistione palpitante 
«attualità, dico della nostra cena ? Sarei 
di parere che s'andasse al c/4 ; gli al- 
tri ci aspettano oggi di certo. 

Marbach assenti, e ambidue si reca- 
rono alla riunione dove Ottone apparve 
in quella sera più loquace del consueto. 

Allorchè fu di ritorno a notte inol- 
trata © soletto, alla propria dimora, si 
arrestò peraltro ancora un istante di- 
sotto al ciolo stellato e guardò alle fine 
stre della casa dirimpetto. 

« Essa si chiama Elena » mormorava 
tra sò con voce appona intelligibile. 
« Chi lo sa s'io potrò saper mai... » ma 
la chiuse non venne alle labbra e con 
movimento rapido e quasi impetuoso il 
giovane medico richiuso dietro di sè la 
porta d'ingresso e si ritirò nella propria 
stanza. 


tua 


Siamo alla prima domenica di mag- 
gio. Il sole risplende sereno quasi vo- 
glia partecipare alla festa che ha luogo 
tutti gli anni in quel giorno nella città 
di B... 

Dalle ore quattro della mattina si veg- 


la sua sede a Roma. tili art. 2 e 3, doi 

quali diamo il testo, concernono lo scopo 

dolla Società e i mezzi sui quali si fonda. 

Essi sono el seguente tenore : 

a Società di patronato ha per ieropo 

intorno a {ntto cià cho concerno 
nti sia 


di assistere gli em 
all'atto della partenza, sia noi luogh 


sato 
che ed iieniche 
puosi verso ì quali ni dirigo di preferenza 


l'emigrazione italiana, per renderle pubbli 
confuterà le falso ioni e notizie 
spanzessero în proposito, e procurerà 
utili indirizzi agli italiani cho intendo 


| Palla casa Braun, situata. nella 
i guseo, 0 da un edifi 


| atoria 
tenue sacrifizio coll'a- ! 


6 le suo attribuzioni e lo scioglimento so- 
ciale, 

Nol non dubitiamo che numeroso adesioni 
risponderanno all'appello del Comitato pro- 
motore @ coadiuveranno sforzi che non po- 
trbbero esser più nobili © flantropici. 

—_—_e_ 


IL DISASTRO'DI BUDA-PEST 


Abbiamo dato l'altro ieri, togliendolo da 
dispaosi d'un giornale vienneso, l'annnnzio 
del terribilo uragano che imperversò sulle 
città di Buda-Pest il 20 giugno o che pro- 
dusse distri immensi. 
giornali austriaci, oggi giuntici, tro- 
Viamo strazianti particolari sulle. conse- 
guenze di quell'uragano ed eccone una bre- 
vissima narrazione : 

La notizie giunto, in data del 27, presontano 
la sventura cagionata sabato sora allo duo città 
sorello dal temporale e dal nubifragio, in una 
estensione ben maggioro di quanto 
tara al primo annuazio. Il temporalo 
la vita a centinaia di persone incomin 
re alle oro G, e da li a pochi minuti duo 

dello abitazioni terrene stavano sot 
va, lampoggiara e tu 
mente. Sulla strada radialo al 


sonforenza di pressochè venti piodi. alanciando 
sassi a molti passi di distanza, Lo cantino 
doll'edifizio industriale sul Waitzener-Honlovard, 
tutto quelle della Gartnergasso, quella della pi- 
hachner nella Palatingasso, la tipogra= 

fia del Poster. LI erano complo- 
tamento allagate. E qui nom si può a meno di 
ricordare come il corpo dei pompieri prestasse 
soccorso nel modo lodevolo n con vera 


Allianzaseo un bu 
bino rimase vittima del temporai 


di tre piani, testi pore 


tato a termino nella Marie-Valeriognese , 1 


vonstickl sulla 
era scoppiato un incondio nel nedosimo istante; 
le fiammo vennero domato, ma la tempesta a- 
Jera «mosso le togolo del fetto che insieme alla 
gragnuola cadevano sulla gallezia a vetri, fran 
tumandola del tutto, 

‘nuora venuo affatto ri 
poralo, cadendovi soltanto una dirotta ma lv 
fica pioggia. Dal lato di 


Ia una casa l'acqua allagò l'interno di un sito 
terrano sollerando il molo di un elegante sa- 
Ione fino all'altezza delle finestre. 

Una signora, intenta a recarsi in vettura alla 
ferrovia meridionalo, si rifugiò allo scoppiare 
dol tamporale nella trattoria al Palatino; le 
acque irrompenti fecero sì cho ciascumo pen- 
aasso alla propria salvezza Quella signora ai 
poso su di un bigliardo cho ivi trovavasi, o per 
due oro tremendo doette galleggiaro sul mode- 
simo in quel locale. Dappertutto desolaziono 0 
rovina. 

Il nuovo bagno di Raitz, in costruzione, 
distrutto, cd una fuga goneralo precede 
la catasirof 

Fino ad oggi si rinvennero 12 persono e 17 
eavalli morti; il numero totalo dello. persono 
mancanti non è ancora noto. 

Dietro la ataziono della forrovia meridionalo 
vi è una pubblica vottura in cui si trovano al- 
cuni morti. 

La casa N. 547 situata nella Raizenetadt, ed 
appartencuto al negozianto Manksch, crollò del 


pari. 

Sul cosiddotto ergl furono abbattuto dalle 
aequo tro caso, în cui perirono 6 persone, men- 
tro oltre a cinquanta rimasero annogate. 

Vella casa affa balena sulla cantonata della 
Attilaganse in Buda si rinronnero 7 persone 
morto. Duo fanciulle ivi abitanti, cucitrici di 

si rinvennero sro cadaveri, ancora 
amento abbracciato, 

Sino allo ore 4 pom, erano stati. tranportati 
allo «pedale di San Rocco 45 morti. 

A Buda annegarono trenta perrone ed a Post 
ici. Questi sono i casi di morto constatati 
ufficialmente. 

Socondo le voci cho corone, il numero delle 
persono mancanti ascondorobbe a 400. 


—__—_—_—_______+— 
LE ELEZIONI DEI PARROCI 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 
Mantova, 2 luglio. 

Teri fu pubblicata Ja sentoni messa dal 

tribunale civil o corrzionalo di qui nella 

| causa di S. Giovanni del Dosso. Estensore 

di questa importante decisione è stato l’e- 


gregio presidente cav. Oristani od io credo 
far ccsa grata ai lettori dell'Opinione tra- 
smettervono immediatamento la parto so- 
stan 


In fatto. 

Che per la morto del parroco don Giovonni 
li, verificatasi nel 12 novombra 1871, ro- 
sasi vacanto la parrocchia di S, Giovanni ' dol 


Dosso, vi veniva, dal vicario capitolare in Man- 


odo «paveate 
rto dalla devastazione. Qua se 
a biazca la eni facciata inforiore, dal primo 
piano in su, era stata distratta dall'uragano: là 


incevano sparsi al suolo i numerosi. stecca 

cho dividerano i fondi. L'oseurità della. notte 
veniva illu un mare di fuoco, mperata 
soltanto di che guizzavano tratto tratto 
aull'iatiero orizzonte : il fracasso dei troni rim= 


ibava di continuo, 0 faceva tamora il rinno- 
delle catastrofe. I'rosso l'ospedal 


taro incominciò il socondo atto del ta 
diamma: il muro di cinta dello sp 
| parte procipitato, o la pioggia princi 
dero nuovamente a sero 
La staziona della ferro 
nequa, ed una infinità di 
ogni verso: il morimento 
Frattanto la potenza dello ncquo avova agio. 
più gravi devastazioni in tutta la vale 
alla linea Lasslorszky o dalla stravia care 


emigr fine potrà servirsi di appo 
pubblicazione pori 
bollottini spociali © di in 
del Regno secondo i © 

Promnoverà pure l'istituzione di sedi suecir= 
ali © nominerà. presi da cui 
doritiuario ma gli emi 
granti o nei principali porti di mare, per 
niro agli emigraati stessi le indicazioni cho po- | 
torsero tornare utili, sin smi Tnozhi n cui fos- 


sera trasporti 
dorrelibero servirsi, è per tutelarli coi mezzi 
legali contro gli abusi delle agonzio di emigra- 


mo 0 di trasp 
Si porrà in ro potro. 
nato © di beneficonza istituite nei paesi este 


vemo i quali è precipuamonte dirotta l'a 
zione, onile. proci 
tribuzioni, ogni: mi (0 agli emigra 
Col mezzo dol ministero dogli affiri este 
urocurerà di mettersi în relazione cei RR. rap- 
tanti all'otor 


cietà por avere iudienz 
rilasciato cortifi 
dazione presso le autorità 
succursali della Sociotà medesima. 
rè infino tutto le altre misu 
della Società. 
ioni da 


L'obbligo assunto è 
disdetto prima dello sp 
tendo rinzarato 


sranno venir imp 
che il fretto di se 


Gli altri tro articoli dello stsinto con- 
cernono l'assemblea pei ri 
diritti doll'assamblca o dei 


îl sentiero che guida alle alture di A. 
onde farsi apprestare una colazione @ 
godere del primo concerto mattutino. 
Verso lo otto anche il mondo elegante 
prendo parte alla festa, avendo in onore 
di quel giorno abbandonato il letto a era 
insolita e si mesce neile più. fresche 
toelette primaverili alla folln de’ bor- 
ghesi, ondo assistere all'ufficio divino 
che deve tenersi all'aperto; una festa 
di cui un cuore devoto e sensibile alla 
poesia della natura non saprebbo imma- 
ginar la più bella. 

Dopo le otto il nostro dottore che 
aveva già fatto il suo gito mattutino 
nello spedale e aveva poi ottenuto al- 
cune ore di libertà, si avviava in com- 
pagnia dell'amico Marbach lungo l’amena 
salita fermandosi di quando in quando 
per godere lo piltorescho bellezze della 
veduta. Sormontata poi la parte più erta 
e giunti sovra un piccolo altipisno guer- 
nito di alberi, si arrestarono più fungo 
tempo, trattenuti dalla bellezza del paesag- 
gio. 

Nuovi gruppi sbucano ad ogni mo- 
mento sopra il ponte di legno che con- 
duce dalla porta di B... al luogo dov'era 
apprestato l’altare per la solenne fan- 
zione; e in breve fino nel fondo verso 
la verde vallata ogni posticino fa preso. 
‘S'udi. risuonare il campanello della messa 


gono i passeggianti a schiere, a gruppi, 
a somiglianza di pellegrini, salire lungo .{ 


© tosto dipoi si vide apparire il sacer 


nu 


"i Ognuno ne prendo il mamero cho crede | 


bile di Selueabentere 
niecale, è da li fino a Raizensta 
L'odifizio della stazione della forrovia ad in- 


fata in più luoghi, 
iorni il proprio esarci 
rono sino alla linea Laszlorszky, ovo 


per vari 
nu 


arirono 4 parsone, è ricoperto di carri od ev 
gi rovesciati, di cavalli morti, di grandi 
mnnechi di legname 0 di sassi 
Nola fubbrica di mattoni di Drasche vodo- 
visi galleggiare il eadarero di uns donna, che 
più tardi fa riconosciuta per la moglio di ua 
ozianto di Pest che dimorava in Anwinkl, o 
a quale trovandosi in una carezza da nolo | 


venne sorpresa dalla catastrofe. Sulla sorto del 
cocchiare noa xi conosco ancora nulla. 

Una donna în vicinanza della linea fu ri 
sebbeno morta, aggrappata convulsiva- 
ad un albero, presso il quale a 
invano salvezza. A migliaia vedonsi 
al suolo gli 

Nella Toldyg; 


0, ove parocchia pere 


rimasero in poll 


una casa, ove perirono il portiaaio, 
sun moglie ed wa capitano di artiglieria 
on. 


scov0; del cosiddetto Teufolsgraben nou rimaso 
cho il nono: le acque precipitarono a quella 
volta in eran massa, trascinando seco tutto ciò 
che trovavano per vi 


e —_—T_ —__ = 


all'altare riccamente ornato di tappeti 
di fiori. E là in mezzo al verde ebbe 
luogo l'ufficio divino con tutta Ja pompa 
del culto cattolico. 

AI suono del campanello che annur: 
zia il Sauetus, centinaia di persono si 
geltarono în ginocchio e tutte lo voci 
unite intconarono la molodia: « Grande 
Iddio » ecc. 

La persona più indifferente dif 
mente avrebbe potuto sottrarsi all'im- 
pressione di quel solenne momento. Tutta 
quella gente sembra animata solo dal 
pensiero della divinità a la pace o Ja 
bellezza della natura ringiovanita deve 
toccare con mite soffio porfino un animo 
freddo. 

Ma appena l’ullima parola è uscita 
dalla bocca del sacerdote, ecco cha tosto 
e senz'altro intervallo si pensa ai pia- 
cori del mondo. Tulti si alfettano a cer- 
carsi un posticino nel giardino attigho 
al ristoratore, assediato da sempre nuovo 
domande. E mentre a centinaia Je por- 
zioni d’arrosto scompaiono dinanzi ‘alle 
sempre rinnovate richieste e la bionda 
birra spumeggia no’ bicchieri, duo bande 
musicali fanno risuonare alternativamente 
i loro accordi e da talte le parti s'odono 
risale, allegro chiacchierare © perfino 
nella sala si apro un ballo a cui lo ra- 
gazze fanno onore nonostante la stagione 
© l'ora inoltrata. 


dote seguito dal chierieo e aocostarsi Ai due amici era riuscito di trovare 


ino alla prateria co | 


‘vari stollaggi della Donstigasso perirono î | carono in gindi 


grande pratoria divenno un Jago Wurra- | sali ed in loro cont 


tova, nominato economo spiritualo il reverendo 
{ don Giovanni Lonardi, al quale, dalla R. Pro- 
generale ia Brescia, si concedera il it pla 
in data 3! dicembre dotto anno. 
Cho pubblicatosi, per mezzo delta Curia dio- 
cosana di Mantova, il concorso alla vacante pare 
rocchia di S. Giovanni del Dosso 0 prosentatori 
fra gli aspiranti il don Lonardi, sogxziacquo nello 
prove, ed il vescovo di questa diocesi nominava 
a parroco don Anselmo Prati altro dei con- 
correnti, al quale però fu diniogato dal potore 
civile il I. pl 

Cho alquanti parrocchiani di $. Giovanni del 
Dosso, non soddisfatti della nomina del don 
Prati, aggrogatisi nel di 28 settembro 187: 
promesso di voler in osservanza dell'antica mas- 
sima eloggersi il parroco, unanimi tranquilla» 
mente 0 liberamente passarono n nominaro @ 
nominarono a loro parroco il don Giovanni Lo- 


nardi, come risulta dal pubblico rogito di detto 
iorno del notaio dottor Giuliano al 
° 1570 del suo repertorio. 


| Che nullamono la protesta del vo 
Mantora 15 ottobre 1873. lo lettera pastorali | 
dicembre dotto anno o 6 marzo 1874 nella | 

lo inacciava di scomunica il don 
Lonardì @ si divintara ai fedoli di riconoscerlo 
| per parroco od altro : nella mattino del 15 
{ marzo 1874 ‘l'arciproto di Cavriana. don Carlo 


a diritto. 

Attosoché se, comunquo non opposta dallo 
parti; potova alficciarsi dubbio sulla. compe- 
tenza del tribanale, ogni dubbio immediatamento 
araniva di fronte all'articolo 17 della legge lle 
guarentigie pontificie 13 maggio 1871, a tenore 
dol qualo tolto ogni richiamo od appello contro 
gli atti dell'autorità ecclesiastica orsia ab abs, 
venno deforità alla giurisdizione civile ordinaria 
la cognizione degli eivotti giuridici degli atti 
dolle autorità. ecclesinatiche. Corte di cassaziono 
di Torino, decisiono 30 sprilo 1875 in causa 
mons, Rota contro conto Cnstoza © © 

Attesochò è fermo, e s'infoma si principii 
ammessi negli Stati retti a libere: istituzioni, il 
diritto in cadauna cittadino, della Iivertà di co- 
scienza con esercizio degli atti esteri. ti di culto 
che la esplicano, mentre ovo ad una talo li- 
bertà non fosse lecito manifestarsi con ati 0- 
aterni di calto, ma dovesse star celata moi voli 
interni pensamenti dell'indi al certo nod 
avrobbe bisogno di omore dallo Stato promessa 
0 garantita, quale altro doi più prozioni diritti 
dol cittadino. 

L'art. 1° dello Statuto del nostro regno dichia- 
rando la religione cattolica apostolica romana la 
roligiono dello Stato, proclamava però ed in pari 
tompo, che gli altri culti saranno tollerati con- 
formemente alle leggi. 

Lo Statuto quindi, baso 0 principio, sovra del 
qualo si svolsero dsppoi por leggi pontoriori lo 
nostre istituzioni, affermando religione dello 
Stato la cattolica npostolica romana riconosceva 
bensi la modesima come la più ostenn di qua- 
lunque altra, come la predominsato in Italia, ma 
nel tempo siesso poneva il fondamento della li- 


taneo al più sano diritto dell'uomo, ai portati 
dol tompo è dolla civiltà. 

Cusi informato al grando principio della tol- 
leranza religiosa, dolla libertà di coscienza 0 
di culto, si svilupparono # si svolsero dappoi per 
logge le nostra civili istituzioni il cui indi 
© sommo scopo sempro si fu quello di viepp 
ampliaro il primiti tto della libertà di 
coscienza, di religione a di Chissa, presa questa 
nel suo senso otimologico di assemblea, di ag- 
Erogazione di persone ad un certo fine conro= 

appunto sbno la legge 9 aprile 
1013, conosciuta sotto il uomo di logo 
iceardi, le disposi matrimonio civile, 
il decreto legislativo 4 aprile 1868 N. 3128 che 
ia relazione al 


tto la Jegge nullo 
ggio 1871. princi» 
ai separare i rapporti tra Chiosa 
@ Stato, lo quali leggi, come xi avverta nolla ro- 
lazione della Giunta parlamentare sul progetto 
dolla leggo predotta, meglio cho con esplicita 
dichiarazioni valsero a vioppiî sviluppare il di- 
ritto di giù proclamato dallo Statuto, della tol- 
Joranza religiosa. 

® Attesoehò dal nostro di 


por legge rispetto a qualcuno osclusa la .tolle- 
tanza, no scende necessaria la consoguonza giu- 
dica, doversi riconoscere od nmmottere nei 
parrocchiani di San Giovanni del Dosso in quel 
di Quistello la facoltà di aggregarsi, di elag- 
gersi il parroco, ovvero sia il sacerdote 0_mi- 
nistro apiritualo che per ssì nel loro territorio 
asercitasso lo funzioni © gli atti di calto. 
Essi così facendo, o come risulta dal. ros 
23 settembre 1573 atti Sissa esercitarono il più 
sacro doi loro diritti quello della libertà di co- 
scienza ed esercizio di cuito, diritto. garantito 
ad ogni cittadino dallo leggi del Rogno. 
Attesochò avendo gli autori tratto da ciò ar 
gomento per adire il tribunale, © proporro a 
giudicare come nelle loro conclusioni, devosi 
porziò scondere all'esamo so in dipenden 
fatto suaccennato abbiano titolo e ragi 
‘gata domanda. 
Attesochè, oro si faccia nistrazione dal fatto 
dell'uso che parrocchiani elettori, e parroco eletto 


alla 


Podrini, coll fosta popolara im- 
possesso della chiosa 
parrocchiale ed in appresso aderente l'Econo- | 
{ inato dei benefici vacanti il don Lonordi occu- | 
pava la casa parrocch Î 
Che al dire der 
tralo dei fodoli 


irrito 
© nullo ogni atto del parroco don Lonardi, proi- | 
bito ricovere da ni sneramonti, assistero a fine 

zioni da ni celebrato, o fulminato d'intordetto | 
proti intrusi o la chiesa abusata Ì 
Che pure al diro degli attori ancho il curato 

ai quelia parrocebia don Coelli areva disobbedito 
il vescoro che lo invitava a ritirarsi, ed a ro 
carsì a Correggioli ove era stato promosso, col 


rimanere a S. Giovanni privo di uffizio alcono 
| e legittimo mandato 0 col cosdinvaro. it. don 
Lonardi, era incorso nelle. modosime censuro 


| oeelesiastiche. Lettera del pro-vicario 11 agosto 
1873 è lettera pastorale G marzo 187 
Che iu tale stato di coso gli attori, ottenuta 
autorizzaziono al procedimento sommario, con 
atto di citazione 19 marzo ultimo scorso ere- 


| il sub-sconomo dei benefici 
lo proposero a 


giudicare | 


como nelle loro con 


Cho Ji convenuti contest de 
gli attori con eccozione & ordino è di merito 

ti ricono dll lr cm "| 
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| un posticino dal quale ‘osservavano con 
diletto e facevano arguto ossarvazioni 
| su ciò che accadeva d'intorno a loro. 
| Nell'angolo, poi, dappresso. sl parapetto 
| eravi una piccola compagnia cho appar- 
| teneva visibilmente al ceto più elevato 
dolla società echo attirava costantemente, 
quasi possedesse delle proprietà magno: | 

e, gli sguardi de' die giovano; i 
Si componova dî duo ignora © di un | 
ufficiale forse sulla quarantina, di alta 
staura © di aspetto piacavolo. Avova i 
capelli sulla fronte imbiaucati © il viso 
tuttora Îresco appariva solcato da quello 
linee cui, meno cho l’otà, la vita suolo 
sognare su certo fisonomio. 

Una dello duo donne era allempata e 
avea una di quelle faccie che paiono 
esp.imer sompre lo stupore e, mista alla 
benevolenza, una tal qualo apprensione; 
costei non facea che dare colla propria 
maggior risalto alla leggiadra personcina 
che Je era dappresso. Un cappellino mo- 
derno collocato sulla graziosa testina 
nulla ascondea della copia magnifica dei 
capelli di un biondo cinereo; un paio 
d’occhi azzurri dolci como quelli d'una 
colomba e in pari tempo vivacissimi ed 
atti ad esprimor con meravigliosa elo- 
quenza ogni interna emozione, un colo- 
rito della più delicata freschezza e un 
personalino svelto e gentil como una 


fecero © fanno dolla Chiesa, mito il cui aspetto 
si verserà in appresso, ogli è fermissimo e corto 
che sotto ogni altro riguardo essi attori non 
lanno titolo a querelarsi, per reclamare dai tri» 
bunati civili la tutela dei non violati Joro di- 
: so alquanti parrocchiani di 
‘anni del Dosso non volondo unifor- 
rei ai voleri del voscovo ad secettare a par- 
roco Don Anselmo I’rati che dal vescoro veniva 
loro imposto, trovarono fra loro concordi di 
eleggersi a parroca il Don Lonardi, con ciò non 
«libero punto a lodere Ja facolti, il diritto negli 
altri parrocchiani di far buon viso al parroco 
Don Prati to dal vescovo, di‘accoglierlo, 
0 di averlo a loro parroco: ad ognuna dell 
parti si lasciava improgiudicata Ja sfora giuri- 
dica d'azione, ad ogauna rimaneva libero l'avero 

rroco Ja persona gradita. 
Nè gli attori possono seriameuto pretondora 
l Don Lonardi perchè non eletto nelle 
formo canoniche, non nvente veste a mandato 
dal Superiore ecclesiastico, ossia dal vescoro, 
per esereitaro lo funzioni di parroco nel modo 
toxo dalle loro eradonze, debba parciò note: 
si dai relativi offci ia tutto il territorio della 
parrocchia. So il Dou Lonardi non ha mandato 
dal vescovo, lo ha però dai moi elettori cho lo 
vollero a parroco 0 pei quali esorcita le fun- 
zioni di culto. Non è a farsi quostiona se nella 
eleziono del Don Lomardi ttemporato alle 
normo che vuolo osservato il Concilio. Triden- 


fermarsi su: lei senza che il socondo gli 
dovesse seguire. 

Essa lasciò cadoro più volte qualche 
occhiata sui nostri due amici. la cui con- 
versazione a poco a poco. venne a Jan- 
guire. 

— Ebbeno — preso a dire finalmento 
al giovane medico l'assessore, lo sguardo 
del quale stava costantemento rivolto a 
quel lato — perchè preferisci di star- 
tene qui a sospirare da lontano invece 
di oltrepassaro il Rubicone di questi 
pochi passi ? 

— Vuoi che ti presenti oggi? 

— No — rispose Ottone. — In quanio 
a me, non mi annoierò ancorchè ri- 
manga solo; va pure. 

Marback si alzò e sì avvicinò all’altro 
tavolo. 

— Oh, voi venito davvero. a proo- 
sito! — esclamò Elena Dolen , corri= 
spondendo con vivacità al suo saluto — 
dovete prendere. le mie parti contro al 
signor maggiore qui , il quale protende 
non esserci ormai più nulla di roman- 
tico nei viaggi. 

— Oh, in quanto a questo — ri- 
spose l'assessore sorridendo — per me 
sono di parere che il romantico dei 
viaggi risieda anzitutto nel viaggiatore 
stesso e sono più cho convinto che voi, 
per esempio, illustrissima signora , tro- 


farfalla. Era tale insomma codesta ap 
parizione che non uno sguardo poteva 


Vereta,senza {allo a ogni passo tulto_il 
romantico di cui possiato abbisognare. 


tino e altra relative perché 11 Don Lomardi 
il dei muoi olettori da essi prescelto, %, 
loro ultra gradito por il fatto della cotanto lory 
acquiescenza. Ben lo dovevano supporo glielet. 
tori dal Don Lonardi che procedando fall'elezi 
nei modi cho vi procedetteronoa avrobbero otto 
nuta l'approvazione vescovilo per l'eletto, cha 
contro gli elettori © l'eletto si sarebbero ses. 
gliato anche le più sovere misure dolla. Chies 
romana, ma non ostanto avendo proceduto alla 
elezione ben dimostrarono che intendevano pro 
valori dol diritto loro garantito dallo leggi del 
Regno della libertà di coscienza con esercizio 
degli atti di culto sulla base della tolleranza 
religiosa. 
DI coterto fatto potranno, ?n riguardo alle loro 
credonze, aver bon motivo a dolersi 
ma non possono dirai lesi o pregiudi 
diritto di libertà di coscienza o di colto, cha 
punto non venno loro impedito da quanto fecero 
gli olottori del don Lonardi, « lo stero, 
i, nossun privilesgio potendo farsi 
fro-ta agli elottori ed all'eltto, 
non hanno diritto d'intordiro nl don Lonerdì 
aseraizio delle funzioni di parn>co pei muoi 
lettori, fuori della chiesa e nel territorio dell. 
parrocchia; anzi, non può non sorprondere l'eno 
mezza doll’azzardata domanda, che si npingerebluy 
alla più osagerata intolleranza religiona, ae voleva 
giungero porsito » divietaro al sacordoto dor 
Lonardi di prestara 1 suo npiritualo ministero a 
quelli dai quali. fosso stato incaricato o venia 


richiesto; 
Attesochè, procedendo ora all'esame della qua. 


atione sotto il più razionale ed unico aspetto 
giuridico civile, cioà dell'e;so che i parrochimni 


bertà di coscienza o di culto in modo consen- | Glettori o parroco eletto ivcero e fanno della 


Chiesa, od a moglio dire, dell'edificio 0 tempio, 
considerava : 
Como dissero gli attori, l'origlno della par. 
rocchia si perdo e confondo nell'antichità dei 
tempi. Nersuna traccia di titolo di proprietà o 
comproprietà dell'edificio o chiesa fu impressa, 
@ si rnamivo dappoi per legittimi tragassi 
= favore degli vttori cho di ltri. Della Chi 
o del Tempio no fu mai sempra fatto pubblico 
so dai parrocchiani, o per la semplice loro qumr- 
lità di parrocchiani, la quale qualità per il con- 
tinto morimento ed avvicendamento nello per 
sone, ben poteva o può aver attribuito la facolti 
dell'uso como di cosa pubblica, ma ginmmai îx 
proprietà nei singoli parrocchiani. 
Da ciò no deriva cho le chiosa d'uso pubblica 
i una comunità, in gemorale, în quanto cioò nor 
sia dimostrato appartenere A singolo persone, 
dovono annoverarsi fra quel beni d'uso pubblico 
spettanti ni comuni espressazsento contemplati 
dall'art. 432 del codico civile: « Una dottrina 
« unanime, una giurispradenza contante (dico 
« M. T. Fi. Dueroen) della Corte di cassazione 
< 0 dello Corti imporiali si accordano nel con- 
< siderare la. chiose como fuori a' commercio, 
< inalionabili, impreseruibili a dipandenti dal 
< dominio pubblico ; o, soggiungo poi lo st 
< autore), Jo chioso parrocchiali, per costanta 
« giurisprudenza , sono proprietà dei comuni 
‘« comunità, nel senso del dominio pubblico della 
< comunità. » Ancho Ganedry, Traité du di- 
ranine, tit. 1, pag. 614 (1802) si esprime: « che 
< lo chiese parrocchiali rivontono il carattere di 
d'uso pubblico alle dipondonze del io- 
| <rgio pubblico comuni. » 


Né emeate opporre che il 
io della Chiesa del te eda nella 
universale cattolica a disposizione della ped» 
cho la governa, mentro ciò 6a è ricu 
| dallo nostre leggi civili, ch 
nella Chiesa e nel potero npiritualo che hi © 
Verna nò proprietà nò amministrazione, che pm 
| risiodere soltanto nei corpi morali 
| loggi del regno riconoscono in esi l 
| di acquistaro © di possedero (art. 43 
rile). Lo stesso canonista Bohener, 
opera ‘sul di 


se: + His 
icend'im ost dossi 
residere ponos 

illam particularem cui talia bono sun 


x cata_pro dote, Non autem est domî-ivm pena 
« ecelasiam univeraalom, ot multo mints pecoe 
< coclosiam matorialem , soti lapideane . pront 
bi Nec persoza aliqna 


| « singularis habet dominum sod solo coni 
|< nitas. » 
| Questa massima di diritto venno pure pr» 
clamata nella sentenza della Corto di Cassaziona 
di Milano in udienza del 6 giugno 1895, reli- 
toro Pescatore (insorta nel giornale Za L* 
anno 1800, pag. 300), e dallo stesso ministro 
| di grazia'o giustizia Racli, in ocensione della 
| discussione della legge salle guarontigie ponti- 
ficio, che disse: « La propriotà della. Chios 
« fra noi neu appartiene alla Chiesa universale, 
< alla Chiesa cattolica, ciascun singolo 
cato, che come esto Îa possiede. » 
Dimostrato così doversi comprendore fra i 
beni d'uno pubblico del comuno la chiesa omia 
il tempio parrocchialo di S, Giovanni del Dosso. 
è dol resto, chiaramente statuito dall'art. 433 
del Codico cirilo cho la destinazione . il modo 
| @ le condizioni dell'uso pubblico di tal 


è la legge comunalo © prorinciale 90 marzo 
1865, allegato A, alla qualo perciò doveai 
ricomo ed attingero le norma relative. L'art. 82 
di detta legge dichiara sottoposte al Consiglio 
comunale tutte lo istituzioni fatte n pro della 
dogli abitanti del comuno e dello nun 
i, come pure gl'interessi dei parrocchiani 


—_———————_____Ò 


— Coteste celio non mi. servono a 
nulla — ripreso la-bella donna con un 
po’ di malumore, crollando il capo. — 
Ma non: è forso vero che tulta la prosa 
del tempo nostro non basta a impediro 
che ci batta il cuore al solo pensiero di 
viaggiare, di andar lontano, all'aperto, 
udire e vedere sempto nuovo coso ? Non 
vi basta solo il vedoro arrivare 
schiando il vapore, così ardento, veloce, 
pari al genio dell'uomo personificato, per 
sentirsi una smania , una poetica agita- 
zione, direi quasi, addosso? E poi quel 
vedere i frutti sugli alberi, di cui non 
videro spuntare le fogliege poi quel- 
l’alacrìtà, quella buona disposizione di 
animo che ogni giorno reca al viaggia- 
tore sempre di nuovo , quella benevo- 
lonza @ cortesia che ci sorrido da fac- 
cio incognito... tutto ciò non ha in sò 
assai del romantico ? 

— Ma, figliuoln! — obbiettò la cu- 
gina — anche il viaggiaro confessorai 
che ha i suoi due lati! Quando , per 
esempio, non. si arrixa a. tempo alla 
partenza del treno, ovvero, quando 
tocca tener ritto il collo per delle ore 
nei musei per veder quadri di cui non 
si sa che rappresentino ,, e quando non 
si trova mai un momento da poter pren- 
dere in mano con pace la propria cal- 
metta... 


(Continua) 


=— 


Lonand] cà, 


rescelto, a < questi no sostengono qualche @ | governo di Monaco lo stesso indi- | all'Assemblea un progetto di loggo sull’a- | Il Manieipio si 10 eziandio d'aprire | è alata iutà sotto un 'eafore cho quale |} Versailles; .2i = Seduta dell'Assem- 
santo oro ‘ dl anteoivo arfiolo 8T; | rizzo del gabinetto di Berlino; tuto andrà | vanzamento nell'arco. ‘una nuora di a Lacceelia pel melito |a MR rury ie “ll'embrà, 1 45 radi. | brea tari) — In seguito alla do- 
glie pone iglio comu | bone; ‘ma so le idoo dominanti dovessero | — Dello perquisizioni furono eseguite l'al- S ‘misure l'ipso- | manda di si stabilisce di di- 


intorno ni regolamenti ani modi 
‘lla dostinazione 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nol di 2 luglio 4875. 
1) Barometro è ridotto a 0% 0 al mare. L'al- 


subire un mutamento in senso clericalo, 
mille attriti no sarebbero Ja conseguenza. 
Se del'‘timori su questo proposito non ‘etl- 


tro Îeri nogli uffci @ nella stamperia del 
giornalo il Patriote d'Angers. 
— La Libertà aununzia cho i Comitati 


del pi 
posto fra lo Sciott e il mare, e 


sv 0a» 
la Chiese stessero; non si darebbe alcuna importanza | ehe s'erano costituiti a Marsiglia o. Tolosa natura del golfo di Gabos. 
setta Ni te parimenti item l'ala lotta elettorale; ma il disegno del cle- | per faro ua pellegrinaggio a Paray-Io Mo- | nta ca A) "Tati gli eploratori. sono tornati s'e bit. seg 


salvi il 20 a Tunisi ral piroscafo Gorgona, 


12 prevodondo cho gl'interessi d'una fra- 
cho andò a pigliarli a Gabes. L'ingegnere 


# el'intorossi doi parrocchiani potrebbero 
t volto trovarsi i n 


ricali è paleso; oglino mirano ad impadro- 
nirsi dol potoro a Monaco per cercare dello | coi 


mial, hanno deciso di rinunziarvi o, col 


‘avano pre 
nso dei sottoscrittori, di consecraro a 


del alle ore 4 invece delle 2 e mezzo. 


Termometro centigrado 
L'Assemblea, dietro proposta di Bara- 


b9 Ripalta quelli | aifficoltà al Reichstag ed elia Cancelleria | sollievo dogli inondati lo somme. che furono Massimo = 20,0 — Minimo = 17,5 Vanzotti mandò una succinta ma concludente di ss 
pirla ss dell'imporo. Una volta impossossatisi del ge» | versata per lo scopo del pellegrinaggio. da; 3 n ralaziono sui lavori geodetici. gnon, decide di deliberare domani sopra 
psi i tderao vorno in Baviora, una serie di conflitti no | — Lo sceriffo Bouboucha cho il Consi- rapa madia dal pina Il prof. Lambert cho ha assistito effica- | questa domanda. 


Glio comusala è poi riservato il deliberare 


Rolativa = 68 -— Assoluta = 14,80 
Vento dominante, Regolare. 
Stato del cielo, Nobbioni al mattino e i soliti 
cirro-cumuli fra giorno. 


cemento il Vansotti, tornerà a «visitare le | © Versailles, 2. — Una riunione gene- 
miniere in compagnia di un distinto ingo- | rale dei gruppi della sinistra approvò 
gnoro © geologo vienneso, il prof. Stanek | una proposta, nella quale si ra 

cho per cura del barono di Castelnuovo sÌ | n; deputati repubblicani di astenersi, per 


sarebbe l'immediata conseguenza. Ora i cle- 
ricali soraditano i liberali, dicendo che sono 
solisi ed in disaccordo fra loro ; la stessa 
manovra seguono i fogli del Nord, spar- 


glio di guerra di Costantina ha giudicato 
essoro l’autore deî massacri di Tuggurt, fu 
fucilato il 29 giugno in quella città. Egli 
è morto con molto coraggio invocando il 


la Giunta dova mantenere 
del Consiglio (art 92) ed 
dsco rappresenta il comuno in giu- 


di sia attore o convonuto (art. 102, N. 9). gondo la voco che il partito cle icalo non | nome d'Allah. }ed 4 unito alla Commissione italiana, affine di si hif "I 
Epi soi come il | potrà vincere pur amere diviso in te o tro || — Il Gaulois riporta con riserva Ja voco LOTTO rinite gli sali tbinarari. SEE iene qual aa = A sli alla 
Lipari ii cia ner ME ILL Estrazione del 3 luglio 5875 TnEROnO de pulite. COSE VARIATA | di concertars col 0, col presidente 


umbblico, 
sò comunale nella fattispecio 

Je di Quistello © frazione di Sna Giovanni 
dosso sa dol caso, come sl solo Consi 
siserento deliberare sulle nzioni da promuo- 
v in giudizio od al solo sindaco la rappro- 
senza în giudizio, 
gli attori poweono în cosifatta materia 
citare l'azione uti singuli. 

mo poc'anzi si ricordò, in materia di benì 
cunali six d'uso. pubblico » n0 patrimoniali, 
pr inperativa disposizione di legge al solo Con- 
«ic è deforito di provvedere e deliberare l' 
tasare lo liti, al solo sindaco rappresentare 
ingiudizio il Comune, ed è escluso ogni azio 
invidualo. All'infuori di questa legale è legit- 
tin rapproventanza comunale per regola gone 

ersuno è lecita ingerirni in ciù che ri- 

i beni comunali, nemmeno al singolo 
ordinato alla delibe= 
veralo e mon indi» 


ppartiene osclisiramento al Con- 
quello del 


Vunlo pronderà il Consiglio 
Jatore quando voll 


faro 


sento della buona pub 


debbano far sforzi grandi: 


isti, oo non 


rare un ministero clericalo a Monaco, il 
qualo combatterebbo ad oltranza la politica 
interna dell'imporo fe 
Bisognerobbo solfocarno l'influenza fino dal 
giorno della sua nascita; no sorgerebbo una 
crisi, Ja quale potrobbo assumoro un a- 
spetto tanto più grave, perchè fin d'ora si 
vede como la stampa francoso accarezza la 
possibilo vittoria degli oltramontani. 

Le forzo dei clericali in Baviera sono no- 
tovoli © perciò i liberali fanno beno di non 
porder tempo por assicurarsi la vittoria ch 
secondo mo, sarà fadele‘alla bandiera nazio- 
nale. La lotta però sarà più accanita, por- 
chè gli animi sono esicerbati dalla prospet- 
delle nuovo loggi ecclesiastiche ; o sio- 
come il partito elericalo in Haviora dispono 
dello masso e non seguo la 


ancho l'estera. | 


luoghi dei disastri dollo inondazioni per di- 
atribuiro soccorsi ai danneggiati 


i AUSTRIA-UNGHERIA 
— L'Osservatore Triestino ha i soguonti 
dispac 
Praga, 1° luglio. — Questa mattina allo 
ora soi giunso S. M. l'imperatore 0 fu ri- 


| Porgon, dal luogotenente, 
militare, dal supremo maresciallo provin- 
| cialo © dal borgomastro, Quest'ultimo e- 
apresso a S. M. lo condoglianze della po- 
polazione per la luttuosa perdita avvonuta 
| dell'imperatore Ferdinando. S. M. risposo 
| ringraziando. Una deputaziono. dol Consi- 
glio comunalo si. presentorà, in sogno di 
condoglianza, nol castello imperialo di Hrad- 
schin col consanso dell'imporatore. 
luglio. Il conte Ladislao 
Hoyos Sprinzenstein fu nominato ad i. or. 
| inviato per l'America del Nord. 
— La Nuora Stampa Libera di Vienna 
dico correr voco nei circoli di Corte che 


Roma 240-778 


- 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È venuto alla luco ‘il manifosto del 
Politeama per la stagione d'estate. Pro- 
motte le seguenti opere : Linea di Chau- 
mouwnrix, di Donizotti ; I! Turco in Ita- 
lia, di Rossini ; Gli esiliati in Siberia, 
di Donizetti; Don Saverio, opera nuova 
del maestro Alberini. Si rappresenteranno 
i balli: Pietro Micca; Cristoforo Co- 
lomba; Bacco nelle Indie. Della com- 
pagnia di canto fanno parte artisti favo- 
revolmente noti. 

—_ —_ 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 
del 1° 


Leggiamo nol Giornale di Udi 


 la.gratitudino per l'ospitalità cordialo con 
cui! farono accolti gli itali 
spelto © pe la simpatia che circonda il 


Tutto lo lettero esprimono Ia meraviglia 


i, per îl ri- 


nomo d'Italia, e sopratutto per lo gonoroso 
premuro del governo tonisino e por la ca- 
valleresoa accoglienza che all'Antiuori 0 al 
Barastiori nella loro scorsa entro il descrto 
fecero i capi dei Beduini. 

Insomma, in Africa siamo stati fortunati. 
L'Antinori ha trovato vipere, scorpioni e 
il prof. 
© avanzi litici. Ma noi ci affrettiamo a diro 
cho tutto lo perlustrazioni furono coordi- 
nato all'intento di scioglioro il massimo 
problema degli Sciott, 0 ci affrettiamo a 
dirlo perohò sappiamo che non riusci gra- 
dita ai nostri abbrustolati d'Africa la leggo- 
rezza d'alcuni giornalisti, i quali, scrivendo 
all'ombra cd al fresco, ‘osarono chiamare 
corso di assaggio 0 scorribande venatorio i 
primi viaggi dolla Commissione agli Sciott 
0 allo oasi dol Djorid. 


nali inglesi annunzia che l'Egitto sì è 
annesso il regno di Wadai , dietro do- 
manda di quel sultano. 

La Gazzetta notifica che, in seguito 
alla donunzia fatta dall'Italia del trattato 
di commercio 0 di navigazione esistente 
fra l'Inghilterra e l'Itali ‘detto trattato 
verrà a spirare il 26 giugno 4876. 
Pest, 3. — Di 104 elezioni conosciute, 
86 appartengono al partito liberale, 8 
ai partigiani di Sennyey o 10 all'e- 
stroma: sinistra. ; 


nonse DI COMMERCIO 


Zuzione, cho altrimenti sarebio di continno | o 
la facoltà È "o Îi luglio: lichis 
im : to wbitrario dei singoli co- | stensioni, non mi sorprenderobbo se i l'imperatora Ferdinando abbia lasciato credo Tì professore Haccelli. dichiarò, stamano R 
ag Patmnadioato lo sanzioni con esrese | pali usciero dallo urne meno numerosi cho | di tutta lo sue sostanze privato l'Imperatore | sost stazione ferro fa di passaggio por la | co 45 gradi di caldo vogliono diro um RONN Bi 
pegmament lo zioni con eee | rali gliere dolo urna meno mumerscli | di utt lo que soaanzo private L'imperatore | sosta saziono forvviria RE, il gonoralo | fabbro da ervallo, ‘eno seppiemo di DIb| nonataiulan 8 o 
rali od alri, ma appunto csali "| alzioni si facsrro diretto o per eilragio | debba passaro per lemani dll'arciduca Fran- Hog reggina Pere i n baro ‘par ‘molti | [mprostito Nazionale 
seta la go | nel, loschi fotunatomento nn via | sso Carlo, come gnegiorsco, © vento | {zione gioral a bro iequa slmantr, a siard dl || Dato pioli me 
Rantogia per cstenderto | 19989», <hd la viaria dii ciar icali sarablo | al fino, ancor esso, in quollo dell'impera- | ‘’. Le autorità locali si orano recato alla rosdinoa piSerirnni al sola i termometro Obi. Beni Ecel. 6 %, 


ineni negli in 


nei di più manchi la raj 
#atanza @ potova competero in tempi i 
avano sagzi ordinam mti logilativi, ma 
; al certo fard valere è 

la loggs comm 
tiimonti sarebba di continuo violat 


verrolly 


primtato per fatto dei singoli 1° | prigiona a Monaco, si rifugiò a Salisburgo Manicipio, indleponbile fasioto di ogni tei io wa gi Lia fine diet | DIS ila 
inriato per fatto dei singoli l'interesse ge- | RT 25 TRI ubblica corimonia, fa da S. M. I. R. A. | vere lettero di 20 facoiato, E intanto il 8010 | (reg ni ù 
E, legali rapprescio | 0Ves incarcerato per offesa alla maestà s©-| La Gazselta Ufficiale dol luglio con- | È; pet So) i Credito Mobiliaro. - . » 
Ù suli | venne dell'imperatore d Austria, venne PÒ | tone ria) sirio etAtatrie 6 | di Rena ha squagliata la Camo: 
ininii, dei quali rimpetto a duo vol- | auolto dai tribuni il sto nome doresto | ‘Resia decroto 16 maggio che approva il ro- cs Banca Induate. è 


sntro l'arvorsaria impuznatira xi prov 
partener» alla frazione e parrocchia di San | 
ni del Dosso, ed ni quali nessuna ras 


fuori d'ogni dubbio; va lo provano le cifre 
cho nell'ultima mia vi comunicai sulla de- 
putazione bavarese al Reichstag, cho si o- 
leggo appunto mediante il suffragio univer- 
salo. Tra i candidati clericali vedo annove= 
rato anche il famoso dottore Sigl, direttore 
dol Vaterland, il quale, condannato alla 


uscire vittorioso dall'urna, il dott. 
tornerebbe a Monaco sotto l'egida dell 
munità dei deputati 


el ri- 


tore. Il defunto imperatore. Ferdinando , 


avrebbo pure lasciato considerevoli logati a 


non pochi Istituti di beneficenza. 


ATTI UFFICIALI 


onto per la cost 


riono, manutenzione o 
sorveglianza delle strade provinciali e comunali. 


staziono ad ossequiaro l'illustro visggia- 
toro. » pi 
Un neciere di meri 
nol Rinnovamento di Venezia 
Luigi Giupponi, primo uscioro dol nostro 
ponsabilo factotum di ogni 


_ Legge 


merito. 

Noi che non abbiamo, nò annunciato, nò 
lodate, nè censurato tutto lo altre docora- 
zioni cadute su Venezia como fitta gragnuola 


sognava 52 gradi o v'ora il solo dapportutto), 
è spesso a respirare per conforto lo sabbio 
salato del Simoum. È in mezzo a questa 
cottura, essi irovaronola forza di lavorare, 
di calcolaro, di esaminaro, di frugaro, di 
disoutero © di faro qualche volta sino 400 
chilometri in un giorno, ed in fino di seri- 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il 
soguento decreto, in data 1° luglio : 
‘“ L'attuale sessiono dol Sonato dol Re- 


Mu 
Cred. Fond. S. Spirito 
Certifie. aul Tosoro 5 * 

Dotto enim. 1600-08 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothschild. . « 
Banca Nazionale . 
Banca Romana . - © 
Banca Naz. Toscana 


di Roma. 


Obbligazioni dette 6 "1, 
Strade forrate romano 
Obbligazioni detto . ..« 
Strado fore. meridinali 


ta del tempio che è d'uso pub- | 11 viaggio che il ministro dei culti, Falck, 

tico della fra sommi saran per 6 perito Pron, ponaigiia | __La Direzione generale doi tolografi annunzia | in questa occasione, annunciamo ora quella | gno © della Camera doi deputati è proro- È Meri. Ge (oro) 

por impadire ori di don Leo n= ue di ua nuovo dit dite iu Si- | toccata al Giupponi. Quel furbo ometto, la | gata od ibrono | ——| —= 
sesto l'eservizio di atti di culto | nopoli, provincia di Reggiò di Calalria. sua distinriono so la è meritata, non fosso | « Con altro Nostro dooreto sarà stabilito | Gaz di Civitavece! ptc) => 


a non ora d'a 
sto reliziona @ di ere- 
del parroco, sulla quale 
attori si verrebbe 
dolle guarentizio 


a sulla elezio 
contro il diviotn 


pontificio a da: 


uo l'ardito ministro fu ac- 
iasmo dallo elassi colto oli- 
Giò era uaturale perchè l'intelligenza 

posti nell’ alternativa di 
Izzo seguito coraggiosa- 
mento dal ro o lo tendenzo oscuran- 
tisto o retrogrado dei elerisali, non potevano 
coriamento csitare. Ma il malo gli è, cho 
in quello provincio il popolo non solo ma 
tutta l'aristocrazia ed una discreta parto 


CRONACA_DI ROMA 


| mercati, uno dai quali prossimo alla stazione 
l'altro sulla piazza di Monte d'oro. 


1) Sindaco si propono di tenor lunedî pros: 
simo una ultima seduta del Consiglio comu- 
| nale, in cui fra lo altro proposte, si vuol 
| trattaro quello delle costruzioni di alcuni 


Noi porò fino da ora pronostichiamo la 


altro por lo quattro oro di schiacciamento 
di costole subito nol ritirare, alla scala di 
ingresso al l’alazzo Reale, i biglietti nella 
sera di quel famoso ballo a Cor! che la- 
sciò dietro a sò così lungo strascico di 
guai... © di soprabiti deviati | 

sindaco di Firenze a Londra. 
— Leggesi nell'odierna Nazione: 

; | « L'on. comm. Peruzzi, sindaco di Fi- 
renzo, ha ricevuto invito dal Jord mayor di 


il giorno della riconvocazione del Parla- 
mento. » 


Diamo il passo rolativo agli affari esteri 
del discorso, accennatoci dal telegrafo, che 
lord Derby ha pron i1.30- giugno, 
al banchetto annuale della corporazione de- 
gli speziali, della quale è membro onorario: 

« To credo, ha detto 11 sig. Disraeli; cho 
la politica inglese (o jo non parlo qui della 


Comp. Fondiari: 
Obbi. SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROM 

3 loglio (ore 11 112 ant) 

La Rendita, senza aver molto progredito, 
mostrò ‘molto forma, vonendo pagata da 
70 32 1}2 a 76 35 fine moso 0 76 circa. per 


Le Gonorali 485 a 486 fino meso. 


ncelasiaatiche, sonza punto risolvere questioni della borghesia seguono ciecamente la ban- Londra per assistere al gran banchetto in- sens È Ag " in È 
giuridiche civili | diora dei preti. poca efficacia per non diro inutilità di que- prestiti che il primo magistrato della | politica infeudata a un partito in partico- | In sensibilo ripresa il Turco, 43 15 a 43 25 
1 presi Nl ministro Falck è uomo di molto in- | sti mercati, se una volta per sempro non si laro) dovrebbe nver per oggetto precipuo | fino mose. 


Attesochè le superiori considerazioni valgono | 


i | metropoli britannica darà in Guild-Hall Îl 


la consorvazione della paco europea. È quo: 


Molto offorti i cami 


1 ali anehe per quanto riguarda il D obbligano tutti i rivenditori di erbaggi e di | 29 luglio corrente ai primi magistrati dello a dg 
uti neuen letto fatte a prondore il loro posto în quo imer= | piu eeepicno città del mondo civile. gt nostro Itarese pr parecchi rigurdi. Faedo ga 620 
nord, si presta a coadiuvare fi med pete da dapereggii ble nn a eni : Non vi ha paeso lontano, per quanto. poco ra dim 207 
tesoeh, formando parte la casa parroechiate | Mi sig irizzo ch'ogli dieda | cati o 8) futte lo Alla cortesia del lord mayor , che tra | ic vanta Rossa esoro, nel qualo qualche | Marenghi 21 40. 


ha è tute 
benefici va= 
il Don 
rotore 


del patrimonio del relativo lenol 
a nell'amministrazi 

eruto il possesso dei beni d 

civile cho solo lo concedo, non hanno pes 


alla politica © 


Jesinatica tedesca, ma non 
con 


la sua missione. 
i frutti ch'egli raccoglio 
osservazioni abbi; 


però a vadero se 
ora dalle propri 


toghe, sui sei 


monto. 


soguito dei tanti lamenti c 


ini di tutto le porte, @ fino 
sui gradini dollo chiesa come fanno attual- 


Un'ordinanza municipale, non ha guari in 
facovano per 


lo città illustri non ha dimenticato 
speriamo che risponderà il nostro sindaco 
accettando l'invito, poichò siamo sicuri che 
nel ritrovo dollo città sorello Firenzo sa- 
rebbe certo dello moglio rappresentati 


capitalo inglese non sia collocato. Inoltro 
la situazione dei neutri è oggi più che mai 
diffcilo. 

«Le comunicazioni fra lo vario nazioni 
sono intimo o più stretto. Se l'Europa prendo 


(Oro 4 12 pom) 

Continua il sostegno della Rendita, che fece 

70 37 12 a 76 40 fino mese, chiudendo doman 
data a quest'ultimo prezzo. 
Il Turco 43 15 a 43 20. 


li attori litolo © ragione a farsi pretendere | tuto sottrarsi allo influenze parti la mancanza doi moreati, dis na Bréon-Bessen. — Abbiamo 0 Rosto intrattato. 
La i © Coelli lo szombro dalla | oramai predominano nogli animi di ambo i | piazzo potessero servire provv dare ren a elite di que: | faoso de qualche perte, Leoveaat el L2O | “rr a; 4 
ce | parti, cho acconitamento si stanno di ronto | pubblico mercato. Cho cos è avvenuto 1 Du- | sta intaresanto causa, che si dbatto davanti poli possono trovarsi trascinati a un con-| FP si n 
in quello province. Ci vuole un'immonsa | ranto uno o duo mesi qualcheduno di que- | al tribunalo civile di Parigi. Loggiamo oggi flitto al tal non vorrebbero prondore al- Telaio e ii ta 
ni superiorità di mento per non lasciarsi offu- | sti piccoli commerciant i è formato per | noi giornali giudiziari di quella città che guna parlo. 7 Ai Londra 3 mesi . > 2680» | 2681» 
pis; Î | searo dall'ontuslasmo dello dimostrazioni ; | esitaro la sua merce, quindi a poco a poco | l'avvocato del deputato Besson, il signor i ro potremmo | Franca a vista: 1: | 10080» 10695» 
osso, o stare Disnendiro inverso eli | avrà egli avuto occasione di esaminare lo | i vonditori si sono dileguati trovando il loro | Brun, puro doputato all'Assemblea, ha so- » fo posso | Improatito Nazi a n 
Ri Na ei motivi fi quali Sermette sl Don La | vicenda @ lo stato della provincia resana | tornaconto più nel girare per lo rie 0 fer- n, a Oo na Ja dex | dif cho noi abbiamo , sotto parecchi a- | Arini Tales i; ge — c | 802» 
\ La n 7 : stenuto giugno ti, itunzk RES ‘Az. Banca Naz. (nuove) |1984 — n. |1900 — » 
(mod tdi l'uso della casa parrocchiale; in conee- | da sè 6 senza gli occhiali de' suoi fautori? | marsi su tutti gli angoli della città, che | monza dol padro Brion, affermando che il spetti, una situaziono eccezionalmente o sia- | Ax Barca. Moritinaali |'S83 — a |'349= » 
6 caz di cha erano d'asolversi Ri coovenni ‘Avrà egli potuto e voluto avero dei contatti | staro al loro posto suliu piazze destinato. | processo da questo mosso è un atto di von- Cassia Aitina Lei SA la Qbbligazoni dette» e Rf 
suche dal terzo capo di domanda , od era puro | sprogiudi 0 spontanei cogli avvorsari ? pal detta. » porol ud 20- | Banca Toscana...» + —» 25 
nes di cama il Don Mazzali ed ncco- | & osidorabi Î i cusarei d'assoro inspirati nei nostri passi | Credito mobiliare: . -. |735—c|75— © 
o così Ta com pae rabilo cho ciò foso avvenuto | II Sindaco di Roma è stato invitato, come 1 procuratore della Republlica dieliae | as ‘questioni. di ‘icatiero. Ognuno sa che | Panca Itlo-Germanica | —— | —— 
a o lo spero, per ogl o | aicemmo, a recarsi a Londra per assistere | cho sotto l'aspetto logalo Ja domanda di | sci non temiamo che i nostri vicini ci pron- Banca Gonsralo.....| —— | —— 
1 cogli occhi propri clio con quelli dei par- ‘ui il lord Mayor invii nullità del matrimonio della signora Bréon 
rig a a al pranzo a cui il for invita tutti dano qualche cosa. I nostri consigli hanno | PARIGI (Ore 315 pom) | 2 3 
î Siani o dei dipendenti. ito uno de | s!adsci dello capitali d'Europa o d'Amo- | non Può Ger Benon abbia 60 doplorando | un carattore di disintoresso 0 di sincorità | Rendita Franceso 3 suo] 6418 
N muli gricora peimanica ba perduto uno dl | rica. ghi vi andrà vesto dell'abito nero cho il deputato Besson abbia cercato nello | cho tutto il mondo riconosco. » > messo 3 el | 10435] 10447 
so dell soc corifi, l'alia oo der più valenti fo- vetta blanca, cingondo, como solo di- | stadio della loggo i mezzi pot. diminuire Baita di Francia.» secA 
3 | torpreti della sua antichità. Il 18 giugno | stitivo della sua carica, la fascia tricolore | pubblicità dogli alti o far slregio al- | _ die Rendita Italia B Re Mpa 
| mori a Lichtorfedo nei dintorni di Bor- | sazioral, ornata ai lembi della frangia di | l'autorità patorna. Sorivono da Vionna alla Garvetta dA |> mntanvit| BE sol 
rl grofonora Guglielmo Coren ele | argento pra entema sà proveniata fra alcuni qua nei cicli diplomatici di, quella Lr =] al 
o | do i anni. Nato a Iirema | Nessuno ignora cho, appona Roma è en- | Giorni. capitalo si parla, como di cosa ita, del | Obblig. forr. V.E. 1883 | ——| 215— 
n NOTIZIE ESTERE |2%{50; serinesi 10 catootarono det loro | tata a or parte del reino © Ialia | nidi matrimonio del principe Alessandro, secondo | Ferrovie Romane, azioni | ——| 60 — 
È perolò qui avova percorso gli studi ginta- | no divenno "la capltalo, il Municipio ro- figlio del re d'Olanda, colla principema Bear | Obbligazioni Lombarde | 299 —| 20 — 
un _ | aid aivritari. Veni son d'inegna- | mano sodo lo Sutito, si è citato | NOTIZIE ULTIME trico, figlia della regina d'Inghilterra. Obbligazioni Romane + | 27 —| 2I7— 
n GERMANIA { monto o trattennoro all celebre Accademia | sue norme dî tuti gli altri Municipi tà — Un dispacolo da Londra annunzia che | Londra a vista . 
(torri particolare dell'Orsa)! — | l' PPOria Nel 1850 0 1870 Corman si reò | ian,‘ coi, insieme agli antichi conserva = Spiridione Valsorti, ministro di Grecia presso | Qumbio sull'Italia. 
nc ) _|fn tata per compiere i soi stadi sulla | tri © al traiionlo sonoro di Noma, | signor Osenno dovo arrivare nl la Corte d'Inghilterra, ha dato la sua do- | Consolidato inglese 
{O Merino, ino = 1 ini ct it” i iti an i me | n pe i tod o | cru mes a Roma, iconica | mi nre i | VIRA 
inerno Gi ris at ee ET (AAT | [GIS Mologios 0I AlRIpslinatelia pia | PR cip en ga gre via | Gui Too Lala, Pe Ppree le basi | "11 borgomastro di Borlino, che trovasi ai 
Aneora ci divido | venno pubilicato cho il solo primo volume; | “}ì Sindaco ne suo viaggio si farà accom» del nuovo trattato di commercio franco- | a Parigi, da alcuni giorni, ha froquenti con- ‘94 80) “oi rs 
i nn meso_ dal ‘giorno incui gli clet- | il accondo volume, cho doveva contenere la | pssnaro da un segretario o da duo domo- italiano. ferenze col sig. Lion Renault © con altri 14—| 1370 
» inno chiamati all'urna, o nonostanto | grammatica otrusca, non vide Ja luce nò la | stjci, È dt) SA capi d' amministrazione intorno all' ordina» 270 -—| 20 
la lotta elettorale, è divenuto oramai il | Vedrà interamento, porchè la morto gl'im- | yi intondo di partiro da Roma il 18 ll principe Umberto assisterà a’ so-| mento dei vari servizi amministrativi. n= Mi 
pae tuolidiano del giornalismo. Non sono | podi di finirlo. Fino dal 4834 il Corsen a | coento o trattonenii. qualche. giorno in | 190 funerali dell'imperatore Ferdinando ‘100 85] 10055 
però soltanto i poriodici tedeschi che ri- ! ora ritirato dall'insegnamento; tutti gli in- | parigi si forno il | a Vienna. Essi avranno luogo martedì; 4395) 4395 
volgono la loro attenzione all'imminente i Ss da lui respinti por gl I, il principe parte’ stassera; l'imperatore DISPACCI ELETTRICI 6) ns 
composizione della Camera bavareso ; Le | potersi occupare esolusivamonto dello suo | .\ypiamo annunziato nel fogli F Giuseppe ha disposto chi DI 
rancaîs, l' Us Echo Uni i | indagii 'Etrurii il ti zi foglio precedente | Francesco po ha lo un d sal 58 
ino di roca Si En cea toto on cate | €21 chiarissimo pro. Battaglini era tao | {reno imperinlo gli vada. Incontro alla (AGENZIA STEFANI) 95801 9025 
n i da pio n ATTI opa BTicino dorata e | lesi poli ue coil 
ero- Îhè quest'intorezse particolaro allo elezioni | giorni. A e ni cialai o o di Birmania abbia rifiutato che le truppe 16550 | 1@— 
la fac- LITTA molesta è Delo Vibosad prof. Battag] già socio dell'Accademia | mandati appositamente dall'imperatore. a l det 1600) = 
“a A IR no FRANOIA 8 Loc c è ii ra svao uno del |" Allen unione itrneramno par | diante come can uo Mala 
Beralo , fodelo all'impero , dove cedero il | Il marescialio prosidento della ropubblica speri nd il gradduca ‘ereditario di Russia, ill Berna, 2. — Il Comi glio: degli Stati La ig sele 
la posto ad un ministero del cosidetto « par- | ha ricevuto lo lettore collo quali S. M. il = principe ereditario di Germania, il re| provò con 24 voti contro 46 la deci- | LONDRA 
usi o oi it le Dovira | r doi groeì mette fue alla misiooo ia | | Questa mattina in casa del sindaco si è | di Sassonia e alti pricipi tedeschi. OMO ssigiala che siasi pat da 
ser il partito clericale è potoni lo aina | qualità di ministro plenipotonziario del sig. | tonuto tn lango congresso, a cui assistovano È gione nsiglio nazioni vita | Cons. ingl. da 94 li&.a QUI]dapite a 94112 
DIL: E TERE: ipa pes pedi ia : —_ il governo di Berna a ritirare il decreto |'Rendilaitat)» T01S® 22» 10 a ia 
sg tano degli augîliarii iavoloptari dol pa undo: generale doll'ospadalo dei Fale bene fra- | SPEDIZIONE ITALIANA A TUNISI 1 ta 34 Lai 
so ci liberale, i quali non trovano abbastanza pro- | — È morto il visconte a Vaufreland, | (elli, rn della sanità, doit. Gatti, e | © TALE SI,,.f.di espulsione contro i.preti del Jura. > 18116 » 18518 a 1884 
; gresista la politica interaa del muovo im |'antico membro del Consiglio di famiglia del | il segretario della Gienta Linuidatrico. Tala etazione è ilresio Mino)» ca 
lee pero. La Baviera è forso quella parto della | conte di Chambord. sini pienza la fa eecude mie isa ti Iioelii era 2b 2 Prpcerto Polla: eines (e\o > 1088 n —— 
ii non Germania ove il grande partito liberale L'Avenir militeire dico cho lo sei di- | sul modo. di far passare in proprietà del | fibra do' nostri «esploratori -im- Africa. Sta- seguito al verdetto dei giurati, la Corte, | _() Cupone ‘ataconio. 
© non tiazionale godo la minore diflsiòne , men- | visioni di cavalleria. dll'esoreito francess | Municipio l'ospedalo medesimo, il quale lo | mano pervenne alla Prosidenta dlla Società rientrando alle.ore 41.35 pom.; condan- 
pren- treché {rat tutti gli Stati autonomi dolla | saranno ridotto a quattro, costituito ognuna | amministrereble, lasciandone però la dire- | geografica un groeso fusto di lettero da Ga- nava Cavalli, detto Bornisa, ai lavori GIACOMO DINA, Drnarrone. 
a cal- ta Alemagna, la sola Baviora può osor- | di % brigate, una di cinscun'arina, ossia di | ziono e l'andamento nelle mai degli attuali | bes, da Sfax 0 da Tunial. La spodizione forzati a vita, Azzoni Ottavio a quindici n 
citaro un'influenza, guantanquo mon mollo | 6 reggimenti. frati, i quali verrebbero retribuiti dell'opera | volge al suo termino. ‘anni di lavori forzati, ed assolveva gli RomBaLDO Giovanni, Gerente. 
ceteea, nella capitale dell'imporo. Finchè il | — Il miuistro della guerra presenterà | loro con un equo onorario mensile. La visita agli Sciott o allo basi del Djeria [altri cinque accusatò. 
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CITTA’ DI FIRENZE 
1875 
Emissione di 79,000 Delegazioni al Portato 


di Lire 500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 
ESENTI DA OGNI IMPOSTA 


vate a segnito di una Deliberazione del Consiglio Municipale approvata, in conformità della leggo della Deputazione Provinciale come da pubblica Istrumento registrato a Firenze il 1° luglio 
sono garantite coll'obbligazione generale di tutte le proprie rendite e heni del Municipio e più specialmente dall'oppignorazione dei netti proventi del dazio di consumo, che saranno mensilmente prelovati a benefizio dei 
tatori dei Titoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui le funzioni sono attualmente affidate alla Banca Nazionale Toscana. (Vedansi più sotto gli Articoli 6, 7, 10, 11 e 42 del Contratto summentovato). 

Queste Delegazioni hanno diritti 


Questo Delegazioni 


1» All'interesse del 5 1. all'anno ossia, ossia per ogni Delegazione ad annue lire ® in oro, pagabili ] Ie Helegazioni sono libere da ogni Imposta e tassa e tanto i loro interd 
per semestre al 1° giugno ed al 1° dicembre. 7/ primo semestre d'inti sarà pagato il 1° dicembre 1875. | che il loro rimborso dovranno fn ogni tempo esser pagati in danaro 
2° A4/ rimborso in 50 anni in lire 500 in oro per ogni Delegazione mediante estrazioni semestrali | mante, il Municipio di Firenze avendo formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legg 
Queste avranno luogo in Aprile ed Oolre d'ogni anno, ed i rimborsi il 1° Giugno ed il I° Dicembre | imposta qualunquo che colpisce attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e la proprietà 
successiti 


— La prima estrazione si effettuerà in Aprile 1876, cd il rimborso delle Delegazioni estratte | biliare ed immobiliare nol Regno d'Italia saranno direttamente sopportate dal Municipio stesso e 
si eseguirà al do Giugno seguente. esso è e rimane formalmente obbligato per l'intera durata del prestito a effettuare in Italia ed ali 
‘paramenti delle Cedole e delle Delegazioni estratte saranno fatti, a scelta | stero in oro e liberi da ogni carico il pagamento degli inte maturati ed il rimborso delle Del 
dei portatori a Firenze, Parigi, Brusselles, Ginevra, Francoforte e Strasburgo. ! sioni estratte. 


Prezzo di Emissione Lire it. 410 in oro per ogni Delegazione 


godimento dal I Giugno 1875, pagabili come segue: 
Lire it. 30 all'atto della sottoscrizione 
all’epoca della ripartizione 
dal 15 al 20 Agosto 1875 
dal 15 al 20 Settembre 1875 
dal 415 al 20 Ottobre 1875. 


in oro. 


na 

S 

S 
FINTA 


Lire it. 


Ai sottoscrittori _ no rilusciati dei Cortifcati provvisori al portatore, guita la | I sottoscrittori avranno in ogni tempo facoltà di antic:pare é versamenti, in tal caso essi godranno di uno sronl 
completa liberazione, contro Delegazioni definitive. ragione del 5 “1, all'anno, È A dn 
"anto i Certificati provriso eleganti Atalilta porioraia È 7 a I versamonti in ritardo saranno gravati dell'interesse in ragione del 6 1. all’anno a iare dal giorno in 
vai Tanto i Certifeati provsieor. che lo Delegazioni definitivo poriereano la firina del Sindaco della Citta di Firenze | ornano &i est avrebbe iovuto aver lusgo. Un lo della epoca i titoli provvisori în ritardo potranno essere ven 
zionale Toscana di 5 me comignate (ont da Carica”è altualizenilo aMidate alla Banca No-| cia Pars per dup schio e pericolo dei portatori © per mezzo di un agente di cambio , senza bisc 


di alcuna dichiarazione né intervenziono 
= —_———_ —__———___m_—_ 


La sottoscrizione sarà aperta li 8 Luglio 1875 
dalle ore 10 del mattino alle 4 della sera 


‘az. Toscana), % a LUCCA. 
a Gen. di Credito Mobiliare Italiano. | » SIENA . 


dell'autorità giudiziar 


alla Tesoreria Comunale (Banca 
* | alla Socie 


SEE Ì alla Banca Nazionale Toscana. 


» ( nei. VR <, " È e, si e PISA . 

> GENOVA » » + - alla Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano. Fiere 

» MILANO . . . . alla Banca di Credito Italiano. >» PARIGI . . . alla Hans di Parigi e dei Paga Bassi. 
"i " *INFV 1d. 14. 

> ROMA. . . . + alla Banca Generale. » GINEVRA. . . f Ei sioni boma don 

» LIVORNO . . . alla Banca Nazionale Toscana. | >» ALSAZIA e LORENA alla Banca d'Alsazia e Lorena. 


La sottoscrizione sarà egualmente aperta în altre piazze principali d'Europa. 
I sottoscrittori ed i portatori ficati provvisori potranno fare in Italia, i loro versamenti anche în Biglietti 

Ranca aggiungendovi l’aggio sull'oro al tasso che sarà giornalmente fissato dagli Stabilimenti e dalle Case incaricate di r 

vere i versamenti mr 

Saranno riempite le formalità per l’Ammissione delle Delegazioni della Ci 

—_____————_m— 

registrato Il 

;a al pagamento della detta rata, per modo che un mese prima { La Ianca Nazionale Toscana nella sua qualità di Tesoriere Cor 
ito l'intera somma sia raccolta, © possa con quella sod- | nale & fiuchè dura in questa qualit 

le Delegazioni che sup signor Cone Di 


tà di Firenze alla Borsa di Parigi. 


Srtleol 
rntisce l'esatto adempimento degli impegni | zione nelle 
colla obbligazione gonerale di tutte pri rendite © beni 
lla iscrizione speciale in bilancio del debito annuo assunto. Vo- | 
Jendo però il Municipio aggiungere a questa generale  olbligazi 


% 
del Tesoriere Comunale , cossione a 
‘nto, 0 solto qualunque altro titolo eo ol eflicace, colla | del 


‘hiarazione che si abbia qui come formalmente. designato, _lalché | (cpLoP 
l’effetto sia che l'Ammi Ga SI 


Luglio 1875 


trazione Municipale non possa mai sotto 


speciale ia per olferire aî portatori dei titoli la massima | alcun pretesto distrarre i proventi per soddisfare ad altri im- 41. Nel caso che i versamenti di un mese non 2 Shi 
rato e dich «alto pagamento a pegni di qualu , © che sia assicorato sempre ni portatori | *MM® necessaria, questa dovrà essere integrata coi versamenti del 
tutti i diritti e ra det suddeti tto di prelazione assoluta ed esclusiva sui | '?°S® Successivo. 
i vigenti e da quelle che potessero | prosenti sopra indicati tanto di fronte al Municipio, come di fronte | Il Tesoriere Comunale riterrà le dette somme 


raccolte nel modo 
iFè essere emanate, sarà garantito sopra il proveuto del | a qualungue altro creditore del Municipio stesso. sopra indicato per erogarle nel pagamento degli interessi cd al ri 
dazio consumo, detrattori soltanto il canone doruto al Governo. Art. 10. Il Tesoriere Comunale in ognuno dei cinque primi mesi | orso dello Delegazioni estralte, © qualora l'Amministrazione Comu- 

Art. 7. A tale effetto il provento del dazio consumo netto del | di ogni semestre al termine del quaic verrà a stadere il pagamento | nale volesse sotto qualunque titolo o pretesto ritirare in tutto 0 in dba DIM ce id A 
detto camone dal signor Sindaco di Firenze è, e viene vincolato a1 | di una rata dell'annualità, dovrà prelevare sopra i primi versamenti | parte le dette somme o tcononti disporne, dovrà sempre i0 il Municipio si obbliga ad imporre immediatame 
soddisfacimento degli obblighi come sopra assunti dal Municipio fino | provenienti dal 1 sumo al netto della respettiva quota del essendo queste assolutamente vincolate a tutti gli effetti al detto | i patti suddetti al nuovo Tesoriere Comunale. 


a concorrenza delle somme necessarie. e ciò a titolo di oppignora- | ©anone spettante al Governo, e ritenere, un quinto della som 
—rocr r_ rr edi cui, 
Medi isione di Tione loma di merito Vienna 4879 
EMO gi d'onore dll'Accateia Neiconto di Parigi 1974. >. > | STABILIMENTO TERMA 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLESÌ  camvs'tcere 


ABANO 

Aperto dal 15 maggio a tutte 
tobre, fornito dal nuovo Propriet 
di lotti elastici, di pianoforte, 1 
quanto valso a migliorarne la ( 
zione. 


(3 


Branca, non può da nessun allro essere fabbricato nè perfezionato, perchè vera specia- 
DA pe Fernet n00 potrà mai produrre quei vantaggiosi’ etti igiaizi che i oteogazo 


viso Îl ch do che ogni boltiglia porla una etichetta colla firma 
bella portante la a10ssa frma. — L'ettehatta è not 


Giuseppe Dottin 
Propriatario e 


\CCE-DI TURNEBUL 
infallibili per la sordità 
Dorenon manca parte aloui 
lll'apparecchio uditorio, m 
(diante l'uso di Pormabull 


fratelli Branca e Comp, 
Vegida della Legge |||" 


ti Ii 

NAPOLI Îi 

e L > DI 13 marzo 1809. Gennaio 1870. il 

i BRANCA e Ci Malt e cieco testi ne sasa i asa dei Fra: | Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- S0CIBTA RUBATTINO 
SERVIZIE POSTALI 


va] Colpo! i casi speciali nei quali mi sembra che convenisso | {nele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 


Lo Ra regie dente To cei è necesrio celare la potenza diga, ate | abbiamo, nell' ultima infuriata epidemia: 71/058, avu‘o campo 

glita de qualvivoglia causa, il Fermet-Brempa rieaco aiilitimo polepdo prendersi | di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca dilll ITALIANI ferrovia contro vaglia p 

esp dos di nn cochiio al gione commiso sl! vino 0 calle. " | = talo di L. 3. DI 

Ra SE e I Perle cine n MO, li ti di Tifo ffetti da di: ia di; dente dal fe LT (via roi mese, a per i i a 
or gusto! di, lei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da. BONBAT (pia Canale di 5ue2), mezze, | BE mporio Franco-ttali 

ud Clepemi, edieoce gni segluzione Bicdietme stopia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte. ||. austtttt” (TIILS O 841 clic dest; 1° 01, Firem 


nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici è GAGLIARI, ogni sabato alle 8 
amari. ji ta Capi alta lic cel spe per Ten 
Opga confidenza col liguore d'amenzio, quasi sempre lanneso, | Utile pure lo trovammo come /ebbri/tggo, che lo abbiamo|fl { n, PORTOTORAIES, cgni petra pat pomeriti que Med 
‘ale, meglio prevalersi del Fernet-Branea nella sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali eral dala. = 


gomo mlt fono. cia bichioe di verga, | indicata la china. 


Flacono L. 2. Si spedis 


. Roma, presso 1 
piazza Crociferi, 47, 
anehe , vicolo 


PESARO 


€-Br 
2 cd pi dt CNLe PETER STABILIMENTO DALMEAR 
\, cho seppero confezio» GI ‘Ai Apertura 
di quanti 
concorrenza di quanti noi se il 20 Giugno 

È n Cav. BLA) GIORNALE DEI LAVORI PUBBL 
| Diremione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA sorio ene rennATe 
Sk ci prio con vana dI alcuni Rivista nottimanale dello più ! 
in o a 
Roma, 8. Maria in Via, 5I 


iavsien Pi ‘AmonaaeaTO 
Deritoti "2" È per nanne e 50 peroni 


Tipograta dall'Ormon 


tenti Alricendiloriche faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto. 
Desa, ria Cacciabore, vio 


